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ARDIMENTI IT/ÌLI/ÌNI ALL'ESTERO 

La prima ascensione cogli sci dell'Elbruz 
- l a pi ù aita vetta-dei Càùcasb" 

(Continuazione e fine vedi numero 
precedente'). 

Più d 'una voìUi lo sprofondare 
di una coda mi rivelò un crepaccio 
ùa-sccstn; su un ripiano mi diedi a 
fuga precipitosa sentendo preci/pi-
iare la cornice di un baratro az-
hiiTTo aperto a pochi passi. 
" Dove la pi'ecipitaziane dei movi
menti mi aivrebbe fatto sprofondare 
più facilmente, il veJoce scorrimen. 
to dei pattini annullava pressoché 
U. pericolo. Cosi, in un'alternativa 
di speranze e di 'delusioni, poiché 
H€l lasciar Krugiasor avevo conta
to di trovare le traocie di Dougan e 
Pòlitzér, passarono le ore e rag-
giniisi un vasto pianoro, dovè il 
inomentEvneo diradarsà della neib-
bin mi permise di osservaTe una 
eresta sulla mia destra. 

Secondo i mieii calcoli, su di es
sa,' ad un punto ben individiiialbile, 
dovei\'a sórgere il P r i u t , ' e là. mi 
liiressi, anche per la considorazio-
:̂ ^ che sulle roocie avrei trovato, 
-50 non altro, u n luogo di bivacco. 

I>a nebbia s'eina un poco alzata e 
lo spettacolo del basso ghia-ocìàio 
di Asau, a striscie di varie iinte, 
dominato da u n a plTamidè spic
cante sul nero della caiténa a . po -
n«nte ricordava uno soenairio tea
trale, tanto i piani apparivamp, 
sotto quella lue© falsa, staccati. 

Marciavo da u n pezzo, meocani-
carnente, l'ocolno'fìsso lalla loiita-

• pia cresta quando osservai, più ih 
basso, una lineia quasi regolare. 
Non poteva essere un crepaccio; ta
gliava diagonalmente il pendio; do
veva essere la pista, in un certo 
senso, la via, la notte al sicuro, te 
salvezza. Perdevo dei metri d'alti
tudine preziosi, per inseguire quei! 
tiio d'Arianna; lion >ra in real tà 
èhe uno strano, illogico solco di fu
sione, di sbieco sul pendio còme 
mai capita di vedere. Stanco, delu-
(»o, ripresi il cammino ed i miei 
pensieri erano divenuti grigi come 
fi ciclo e la neve smorzati neiMa vi
vezza dei loro colori"daU'ineipiente 
Inifera. 

La pista 
All'improvviso, attaccando i pen

dii gelati presso la cresta, mi aip-
parvero le impronte dei ramponi e 
te salutai.,con gioia, quelle.piocole 
serie di fori ohe mi guidavano al 
sicuro. 
• Avanti, con tutte le forze; noA bi
sognava i^erdere la partita, e la tor
menta ormai scatemiata scaravan-
iava impetuosa i suoi granelli sul
le traccio e già qua e là le rico
priva. 

Ormai era la marcia d i / i n dan
nato; l'occhio fisso mezzo metro 
avanti la punta degli sci, le ciglia 
ncóperte dal ghiaccio, il volto do
lorante per le trafitte dei jrraneili 
di gelo, forzavo polmoni e muscoli, 
accelerando l 'andatura. Occorreva-

• no brevi diversioni per verificiare se 
fossi sempre suirampio dorsoi della 
cresta; finché la punta di uno sci 
nrtò una pietra e intravvidi due 
pùnte di roccia e una sagoma ioz-
za. Il profilo arrotondato non pote
va ricordare u n a costruzione; intuii 
Che dovevia essere il rifugio; senza 
un attimo di esitazione tolsi gli sci 
ed in pochi secohdi lo raggiunge
vo. E ra il Priut . La lotta dramma
tica finiva; ormai eira notte. Apersi 
la porticina, ma pervaso d a u n 
senso strano, guardai un istante 
gli sci; li feci «mitrare p.rima dì me. 
Si possono avere' dei sentimenti per 
fp, cose? Credo; in quel momento io 
ero riconoscente ai miei sci. 

LI termomeitro segnava meno 
lino, quando entrai nel Priut, uno 
.scatolone di lamiera, a parete sem
plice, alto poco più di un uomo. 
E nella no t te soiffeirsi molto fred-

• do; ciò che mi facilitò la partenza, 
ijuando alle tre calzai gli sci al 
chiaro lume delle stelle. 

Laggiù, dietro i monti ohe un 
giorno ancora prossimo avevamo 
vinto, sarebbe presto sorto il sole, 
a dominare su un'infinita disteisa 
•di ghiacci e di nubi. E un senso di 
libertà e di iforza «ra in me, felice 
di sentirmi solo, contro l'Eillbiruz 
solo. 

La s traordinaria luminosità del
l'atmosfera mi aveva permesso di 
osservare l'avversario. Spettrali, 
spiccavano a nord-ovest due gran
di cupole, e da quella che si profi
la più ad oriente, e dhe sapevo es
sere una propaggine della cima 
est, scendeva un ripido pendio tem
pestato di roccie, che si saldava ad 

' i m o più'doloe, u n enorme cost'on© 
f̂ u cui spiccavano alcuni dossi TOC 
'dosi, in prosecuzione della cresta' 
FU cui mi trovavo. 

Ero a circa 4100 metri; fino alle 
roccie segnate colla quota -4681 si 
poteva giungere rapidamente e ccai 
poca fatica; dovevo quindi majrcia-
re velocemente fino a quel punto," 
si da guadagnare rapidamente in 
altitudine per poter progressiva
mente rallentare l 'andatura, com
battendo gradualmeinte gli effetti 
dell'altitudine. . , 

Giunsi a quel punto più facil-
inente del preivisto, poiché 11 terre
no era l'ideale per lo sci. 

Proseguii su u n pendìo un po' 
duro; avevo indossato calzoni e 
giacca a vento, maglione, sopra
giacca, ma non sudavo. Anche que
sto era un successo, poiché risol-
vev.a il problema dell'alleggerinien-
to del sacco. Non usavo p ^ i di fo
ca,, soippr esse per raigiooii di peso, 
fin dalla partenza dall 'Italia, avèn-

\ do noi ridotto tutto il nostro attrez-

ziiniento al minimo indispeinsabi-' 
le. decisione questa di cui nessuno 
di noi «li eb'be mai a pentire. 

Sotto 'gli sei .Avevo intrecciato 
una fu ni celi a che, oltreché rim
piazzare le pelli, serviva al biso
gno ad infiniti usi. Giunto a circa, 
4850 metri, mi ero trovato avvolto 
da un fitto strato di neibibia; poco 
più oltre dovett i 'arrestanni , essen. 
dosi la visibilità ridotta a pochi 
metri attorno. Attesi un'ora, per
suaso di essere avvolto da u n a nu
be di passaggio, ma an^icihè il so
lo, apparve, la neve e dovetti deci
dere la ri t irata. ' 

NeA-icaVid <"dn fretta». Quelle del-
l'Elbiuz non, sono le calme nevica
te dai fiocchi larghi e plàcidi ohe 
mettono la pace nello spiritò; no, 
sono una precipitazione di minu
scoli granelli gelati, son nevicate: 
nevrasteniche, ohe' impeidiscono la 
ivisi'bilità, ma che forniscono uh 
elemento bianco ideale per lo scia-
tore. In poco tempo questa lieve 
aimulia le trojccie e nella tema di 
non ritro'var pn'i il Priut mi pireci-
pitai SUI miei passi e, itipgiuntolo, 
nà rimisi « dormire. 

* * * 

Alle H o mezzo uno strepito di 
scarponi ferrati mi risvegliò. «Ilet". 
ron e Siiige;r?», No, Sle/ak e Te 
maschek, della spedizione austria
ca, lanciatisi ni mio inseguimento 
quando ad Adyl-Su avevano ap
preso la mia partenza.^ Avevano 
percorso il fondo -valle a cavallo; 
erano muniti degli sci piegihevoU 
loro prestati da Dou.gan e Politzer. 
Sleziak propose l'alleanza, ai danni 

. L'erto pendalo verso la vetta 

dell'Elbruz, ed avremmo marciato 
tutti e t re insieme. Decidemmo pe
rò di lasciare al Priut la corda. 

La vittoria sarebbe stata interna
zionale. Tuttavia mi rallegravo di 
non aver perso un solo minuto del 
mio tempo; quanto avevo fatto be
ne a non ,indugiarei ad Adyl-Su, 
in attesa di Herron e a non ascol
tare i numerosi consigli di... .pru
denza! 

Quando, nella jiotte, la svcìglia 
squillò, il Pr iu t era talmente squas
sato dalla bufera tìhe non ci le-
vamnio nemmeno, e r imandammo 
la par tenza di un 'ora. 

Così, r inviando continuamente di 
un'ora, jKxssarano due giorni. Ma 
la sera dell ' l l agosto mi ripagò del
l'attesa. Il èigante si rivelava. Il 
sóle si aA'vlcinava al tramonto, so
pra, una cortina di monti di lOCK) 
metri, a circa 6000 metri si stende
va una compatta massia di nubi; 
sì che una lucei irreale colpiva le 
pendici dell'Elbruz arizzontalmen-
te, violentemente.. 

Le valli erano nell'omibra, la Alet
ta scintillava all'ovest, fumava a 
oriente d i evanescenti nebbie, dhe 
avvolgevano la ; calotta senza stac
carsi, seguendone sinuosamente i 
contorni. 

L'EIbruz e ra un monte di sogno. 
Il gigante aveva abbandonato la 

finzione; appar iva nella sua ster
minata maestà. ' 

I piami, i l luminati da raggi oriz
zontali, svelavano la loro moltepli
cità, le ombre proiettate sull'im
mane vaile glaciale ai nostri piedi, 
dalla crepacciata cresta di Ulu-
Wam rivelaivanb contomi ignorati. 
Cento sfumature di bianco stacca
vano ogni particolaire del ghiaccio. 
L'argento della vetta si con.giunge-
ya) per una serie di "gradazioni, al 
giallo del ghiacdàio di Asiaù. Un 
cielo plumbeo incombeva sul gi
gante e sugli spiriti. 

Per risollevarli, ci volle una buo
na pas ta asciutta. Il problema cu
linario diveniva di grave momen
to, mi misi a tre quarti di razio
ne. Conservai un barattolo di Ovo-
maltina come estrema riserva, de
stinata al la p r ima colazfome, la 
notte dell'attacco e come eoli vive
ri di gita. E il cielo aveva tu t ta la 
intenzione di costaingeirci a r inun
ciare all'Elbruz, o a ripetere l a sce
na della caipanna, nella <cFeW)ire 
dell'oro», che rese celebre Charlie 
unaplin. ' 

Mia il tredici. aUe 2, la «guardia 
al cielo» Tomascek, gettava l 'allar
me. 

"Le stelle!» 
Un'ora dopo. 'al solo chiarore si-

deirale, ohe per la purezza della, at
mosfera e il riflesso delle nevi era 

*» 'h-^f-^ -»*,*^-

tale da l dispensarci dall'u&o della 
lanteiiia, eravamo in marcia. Due 
ore dopo eravamo ancora a buona 
distanza! La marcia divenne fati-
cos.a e nell'interrainalbile sali ta sot
to il colle, arrivammo persino ó, 
pensare dhe sarebbe stato interes
sante assistere a qualcuno degli 
effetti ' dell'altitudine sul corpo 
umano per smorzare la noia con 
o-'«ervazloni. 

E' inimmaginabile quanto sia 
monotono quel tratto di Elbruz, 
quando il paesaggio non muta ma-: 
e la cresta del picco Ovest v̂  sem
pre alla médesdniH lontananza. Co
me Dio volle sbpccàrnmo al vallo
ne fra le due punte ed olle 7.46 so
stavamo al Colle. Eravamo staur 
chi, m a . d j una stanchezza norma
le, né vi-entravano cause straandi-
niariè.. Mi dissero poi Tomasoek e 
Slezak di aver avvertito, dal CoWe 
in su, ùù cerdhìo ài crtpo. .Io per
sonalmente non mi accorsi di nul
la, anzi t ra i 5504..metri ed i 5829 
dello-vetta,-eibbiunà« ripresa » di 
energia e raggiunsi la vetta-a buo
na andatura . Ciò peraltro era ef
fetto dell'entusiasTnorda cui ero 
p-ìrvaso negli ultimi momenti. 

Dopo 40 minuti ripartivamo dal 
colle, mentre il cielo si andava ra
pidamente oscurando. Dovemmo 
necessariamente scegliere non la 
via ijliù logica, ina la più ada t ta 
all'uso degli sci. Ora dovevamo su. 
perare urna specie di parete, non 
moKo inclinata, di roccia e néve. 
Cosi ci sollevammo per circa 150 
metri su un ripido pendìo, fin 
quando un lastrone di ghiaccio ci 
obbligò a togliere gli sci, opera
zione né seniiplice'né comoda, nelle 
condizÌQni in cui qualcuno di noi 
si era messo. Io, per esempio, ero 
rimastoi in una situazione Ciitica, 
con uno sci al piede, senza riusci-
re_ a far presa' coll'altro, ed il to
gliere la piccozza dal dorso, scava, 
re uno scalino e retrocedere fino ad 
una roccia dove potei togliere .l'al
tro sci, fu un lavoro, assai delicato. 

Per una cinquantina di metri 
orocedemmo cogli sci in bilico sul
la spalla sinistra, scrollati dal ven
to, scavando gli scalini con una so.. 
la -mano. -poi l'aggetto dì un roc-
cione e il conseguente avvallamen
to nella neve ci permise di procp-
dn-e ' 'ancora 'cògli ' sci. Gli spigoli 
incidevano appena l'orlo, della cor
nice che coronava il solco, m a era 
auel tanto cbp bastava ncr salire, 
quasi insensibilmente, ma salire' 
facendo r i c p r g o à tutti srll strnta-
geimmi,rioTr escluso il becco della 
piccozza. _ , 

Così guadagli amino ancora"~pa-
ivcohio terreno, e' quel che era PJfi 
importante, ci, eraivamo elevati' 
considerevolmente, senonchc il ven
to si era andato rafforzando, tri,-
mutandosi in ' tormeuta e la visibi
lità era ridotta ^a pochi m e t r i ' d i 
distanza. Pure non dovpi\'amo es-
seTeMohtani dalla ciiesta e, di con
seguenza, dalla vetta. N 

Il pendio si era fatto mdnaccioso; 
levai gli sci pr ima dhe^ fosse tardi 
od iniziai la sali ta direttn. Dopo 
una ventina di metri pote\o depor
re gli sci su di un piano nrizzon-
tale. 

Era la vetta, lanciai un fragoro
so evviva,~ma subito frenai l'en
tusiasmo, poiché pocoi sotto, di 
fianco alle buche da me imipresse 
nella neve per salire vidi Toma-
scek- seduto- su un fianco, costret
to a movimenti misurati per tc-
gliersi gli sci. Trassi im forte re-
spiroTsoillevatO', quando lo rividi in 
piedi; Slezak aveva alibaaidonato 
ali sci all'inizio dell'ultimo ripido 
tratto; alle 10 e 35 tuW,i eravam--» 
riuniti, ci stringevamo-Ila mano e 
rizzavamo la mò di tenda un gres 
so sacco da bivacco. 11 vento era 
formidabile, pure ci assopimmo. A 
un t ra t to uno 'di noi gettò u n gri

do, sporgenmiò il cajpo i restammo" 
attoniti, fulmlnatL'"-

Noi non aravamo sulla vetta; es
sa ojppariva sopra .le-nulbi, in fac
cia a 'no i , ad occidente, e u n a val
le sembrava separarcene, copeirla 
di bnune~. Chinammo il capo sulle 
ginòcrdiià-e.'di ii'iiì^-^il'-i-estaiifimo in 
«ilenzio; ogrnmo pen.«!ava alla riso
luzione di questo' problema; rag
giungere una vetta, apparsa un 
istante,-in un'altra valle, senza vd-
dere-l,-! vi.i daspensione. 

I E parte ilella lìostra roba lera sta
ta lasciata al colle! 

Mezz'ora doi)0|'im altro grido, di 
gioia stavolta! Tutt 'intorno erano le 
nebbie, solo davanti a noi si pro
filava una cresta che, con un va 
sto semicerchio, ci legava alla vet
ta. Quella che ci',cn:-,'i sembrato u n a 
valle era in realtà una" depressione 
del ghiaccio e noi eravamo sulla 
cresta terminale dell'Elbruz, a me
tri 5508. • ' i 

Non potei frena^ni, appena ri
messi gli sci, daTil'accelerarCi conti-
nuiamente l 'andatura. Slezak ci se. 
guiVa a piedi, e meno di mezz'ora 
dopo calcavo cogli sci la vetta del
l'Elbruz. Proprio, in quello storico 
momento si rupipé un attacco e la 
funicèlla-pelle di foca servi ad ag
giustarlo. 

Le nubi .danzavano la ridda at
torno a noi e solt;into verso il nord 
potemmo intravvedere un lembo di 
Russi.a, ma ci riccmpensò la visio-
.ne delle creste del monte. Quella 
meridionale, rocoiosa,-portava del
le stalattili di s?hiat''-,"vO, !t>rizzohta!i e 
incrostazioni / strano, ammassi di 
conchiglie, si ' ergeva mirahile. 
L'ambiente era superbo. 

»** 
Il .finale fu irai\olgente.. 
Cinquiuita' minuti -dalla vetta al 

Colle, quarantacinque dal colle al 
Priut. E r a il trionfo dello sci. 

E mentre noi, fuggendo le nuni 
alle nostre spalle solc.ivarno veloci' 
gli immensi pendii, sotto le due 
nunte del Mingi-tau, in fronte, il 
Caucaso centrale schierava <til suo 
esercito di cime allineate, ooll'U-
shba, fuori -dei ranghi come un ca
pitano. » (1) 

Leopoldo Gaspafotto. ' 
(1) Freshfield. 

Un treno speciale 
per Val Forinazza, Vallanziisca e Mottarone 
iLa direzione Compartimentaile di 

MiJano delle Ferrovie dello Stato, 
nei giorni 6 e 7 corrente etffettuerà 
un treno sipeciaile a carattere popo
lare, di sdla terza cla's.ìe, da MMano 
C. a Domodossola te ifitorno por il 
tra-spoTto d,i circa dSO persone; delle 
quaili 180 d«\ Stre^a.^ proseguiranno 
con la Fwro-C'ia c'éftrica al Mottato-
ne : 110 con automezzi da "Vogogna 
a Macugna?a; 180 da Domodossola 
a Cascata del Toco; 80 da Domodos
sola a Gogllo (Alpe Devero) ; 80 da 
Domodossola a S. Lorenzo. 

•\'cirranino pratioati i seguenti prez
zi: 
Miìnno C.-Strcsa-Motfaronc e rifor-

vo h. 22; ' 
^fiìavo C.-Vooofina-Macugnaga e rt 

torno ì,. SI; 
Milano C.-nomo(ìnss(fla-Cascala del 

'Foce e ritorno L. 36: 
Miìnno C.-Domodossola-Gonlio e ri

torno T.. 28; 
Miìnno C.-Domodassoln-S Lorenzo e 

ruórno L. 2-i. 
JAIila gita potranno prendere parte 

anche i viac-triatoTi In partenza dal-
"p stazioni di Leprnano, Busto A. r 
Gallarate con gli stessi prezzi sopra 
indiciti. ' 

11 treno avrà, il seguente orario-
/indata 3 Febbraio 1932: -MUano C. 

parto ore 15.0.5; Legnano 1,5.41; Bu
sto A. 15.49; GalU-iirate 16.01; arrivo 
.il 'MottaroTie ore 19. 'MacuErnaEra ore 
Ifl.-ij; Cascata del Toce cure 20; Go-
glio ore 6.30 dei-giorno succep.sivo, 
poiché J viaggiatori dovranno iper̂  
nettare a Bacenp; S. Lorenzo ore 19. 

Hitorno 7 Febbraio 1932:. Mottaro-
ne iparte ore 19; Macugnaga ore, 18; 
Gagllò ore ' 18.30 ;. CfiSbatd, 'del Tóce o-
ire 18; S. Lorenzo ore 19; arriva a 
Ganarate ore 21.ii9: Busto A. ore 22 10: 
Leigmano 22.18; M-JlanoC ore 22.53. 

I bigHietti Sipeciaill vengono posti 
in vendita alle stazioni .di Milano C, 
Legnano, Busto lA., 'e Gallarate a co
minciare dalle ore 8 di etam'ane fino 
alile ore 18 del 5 ^ corrente, adi ecce
zione dì MMano C ; óve la vendita 
continuerà fino alla partenza del tre
no. I biglietti per Macugoiaga saran
no posti in vendita •dar 4 corrente. 

Il Duca d'Aosta socio onorarioI 
dello S:C. Monte Tricorno | 

S. A. R. il Dùca 'd'Aosta si 'è de- J 
gnato' di accettare l a nomina a so
cio onorario dello Sci Club Monte 
Tricorno di Trieste. .11 distintivo 
gli è-"Stato-.consegnata dal . Preci
dente, • in occasione di una recente 
gita a Sappada. 
• "S. A. 11.' ha formulato i ihigliori 
voti por la prosperità del sodalizio 
ed ha promesso di partecipare ad 
altre gite. 

LO SCARPONE nel 1932 
Le combinazioni offerte agli abbonati 

LO SCARPONE 
abbonamento annuo L. 10 (più cent. 30 per bolli), 

con decorrenza da qualsiasi data. 

LO SCARPONE e l i Monte Rosa 
la nuova, pregevole opera di Eugenio Fasana ("Vicende, 
uomini e imprese) - L. 25,— franco di porto. (Prezzo di co

pertina.^ del solo volume L. 20) 

LO SCARPONE e Le stelle e i rododendri, 
novelle e leggende di montagna di Sandro P t ^ a - L. 15 
franco di porto. (Prezzo di copertina del solo volume L- 8). 

LO SCARPONE e 11 manuale popolare deiralpinista, • 
di Baudino (ediz. L. Morpurgo, Roma) - L. 13.30 frainco di 

porto (prezzo di copertina del volume L.' 4). 

LO SCARPONE e La tecnica dello sci 
dell'ing. Tedeschi (edjz. Morpurgo, Roma) - L. 11,80 franco 

di porto (prezzo di copertina del volume L. 2) 

LO SCARPONE e I canti della Montagna, 
raccolti da Gino Bsissano (ediz. Morpurgo, Roma) • L. 11,80 

franco di porto (prezzo di copertina del'volume L. 2) 

LO SCARPONE e II manuale popolare dell'alpinista 
La tecnica dello sci - I canti della montagna 

L. 15,80 franco di porto. 

Indirizzare vaglia o assegni'all 'Amministrazione de 
t o SCAftPONC • via Plinio, 70 • Milano (133). 

La prima ascensione invernale 
del Colle delie Grandes Jorasses 

' Domenica 17 gennaio, due soci 
della Sezione di Torino 'del Club 
-Alpino Italiano, i signori Achille 
Calosso ed il pubblicista Guido To
nerà , unitamente al sig. Alberto 
Coaz del Club Alpino Svizzero, an
no effettuato rasoensione del Colle 
delle Grandes Jorasses (m. 2828), 
ne^la catena del Monte Bianco. 

ilu realtà, secondo quanto dice il 
TonMila, si tratta di ima ascensione 
compiuta quasi totalmente con gli 
sci. La via seguita dai tre alpinisti 
non differisce in nulila dall'Itinera
rio estivo percorso da coloro che 
hanno toccato <iiiestò aereo balcone 
della giogaia Jorasses-Boohefort. Dal
la valle dell'Arve, la piccola comi
tiva .raggiunse in .poco meno di 1 ora 
attraverso il I.avaiicbp.r, la sponda 
doistra .della Mer de Giace. Il dorso 
del ghiacciaio venne percorso in sci 
fino al bacino di Leschau.x, arrivan
do.- sul far" ('.ella notte' aW'omonimo 
ritugio, a 2500 metrt. ••' 

I tre ripartirono nelle 'prime ore 
del mattino e la luce del giorno li 
sorprese tardi, quando già erano In 
alto, isii per gii erti ipendii del ghiac
ciaio del Mont Mallet. A'i pianoro 
delle Périados — fantastica merla
tura di pinnacoli rossastri attravci-so 
la quale spunta la sagoma del Dente 
del Gigante — verme lasciato il ter-
ipno noto, dirigeiiidosi a sinistra, in 
direzione deMo sdrucciolo .li pillac
elo che scende dag Colle .lolle Gr.in-
des JorassP'S. Le condizioni delld né
ve da questo punto in 'ÌU '.erano già 
stati oltrepasisati i 3500 meti'i) erano 
asso'lutiunente straordinarie: una fa
rina asciutta e lestrcra v^oramonto de
liziosa. 

La comitiva ne appioritw per por
tarsi piìi in alto possibile. l.',-\fftesa 
con gli sci tini sull'orlo .iella cre-
paocia terminale. R.imponi ai l'iedi, 
piramide umana ^ l̂ «-eco p-.i audaci 
scalatori a.] disopra del ML'bio stra
piombante dell'orrida oocca. 

Sull'orto pendio M anodo i ;a.amfi.-
te l'estrema .'icalea "cbe ailt!u.:e- al 
Colile. Il sole risplendeva allorché la 
vetta venne toccata. L'ascesa è du
rata quasi otto ore, e poco tempo 
restò agli alpinisti por oltrepassare, 
prima di «era, l'insidia dei ghiac
ciai. K.5SÌ ripresero la via effettuata 
durante la salita. AI bordo, inferio
re della crcpacfiia vennero calzati 
nuo'vamenTe s-li isoi, ohe erano infissi 
nella neve. Il ifondo valle fu rag
giunto al cader della notte, avendo 
superato, in poco vi» di tre ore, i 
2700 metri di dislivello della diver
sa, oltre ai 12 chilometri di lungliez-
za «Iella fiumana di ghiaccio. 

La questione delle l o ì i l e vesoviane,, 
v e r s o la r i s o l u z i o n e ? 

Abbiamo messo a)] corrente i no
stri lettori della questione delle gui
de vesuviiine, n u a categoria privi-
legiota, elle è inuscita ad imporre 
un v<;ro e proprio pedaggio a tutti 
color.o, turisti .stranieri o itali .'ini ,e 
perfino ai .=oci della sezione. na
poletana del C. A. I. che, scesi 
dalla funicoiare opipure saliti coi 
propri 'tr)ez/,i, "intendevano ivisitare 
il cratere del cla.ssico vulcano 

L'ing Carlo Forrairo, che in un 
esa.uriente articolo sul nostro gior
nale, trattò da competente l'annosa 
questione, ci informa che, du
rante ii'ii soprainogo e.'fettuatoi 'ai 
primi di gennaio .scorso &hb-e: a con
statare come fossciro sorte altre 
guide, cosidette volonAarie, non ri» 
conosci-ute da nesisuno; le quali at
tendono il viandante verso Teirzi-
gno,su.lle nuove lave del 1929 ed 
in altri punti,, e cercano di riscuote
re lo ((scotto» adducendo un di
ritto dell'Oisiservatorio ves.uviano. 11 
colmo! Una vera piaga diliìgante. 
Il nostro collaboratore s i . è affret
tato ad infarmarme il Presidente 
generale del C. A. I. riferendosi al
l'articolo nel settemlbire sicorso piib-
Mlicato su Lo Scarpone. 

'S. E. Toh. Maniareisl si è reso im
mediatamente ragione del deplore
vole vstato di cose .ed ha inteireasato 
S. E. ''Castelli, alito Commissario 
per la Provincia d i Napoli. 
' ' Possiarhb ora ajnnunciare che la 
tesi^ deU'ing. Ferrare e degli ailpi-
riisti- partenppei per l'abolizione 
delle gTJÌde autorizzate s ta per ave
re u n a beneivola accoglienza d a 
pairte delle autori tà locali del Ve
suvio, pòlche in questi ultimi igior. 
ni la .pratica è "stata 'rinviata ai-
l'^Alto iCommissario della provincia 
S. E. Castelli, con parere favorevo-
te delle autorità 'di Pubblica Sicu
rezza di Resina, dopò indagiini fat
te sul-posto. 
• 'Si può quindi prevedere fin da 
ora' il pieno successo della cam.pa-
gna 'cui ha modèstamente parteci
pato anche il nostro giorpale nel 
liuon nome stesso del turismo na
poletano e nell'interesse ui quanti 
intendono far mèta delle loro e-
scursioni il caratteristico Vesuvio. 

Le condizioni in cui l'.alpinismo 
locale devg svolgere la propria at
tività non sono certo delle più in-
coTOggianti. Altre ben più im.por-
tanti battaglie sono d a -viinoere, 
pripia «ra futte quella delle ridu
zioni fe.t-roviarie, ' che altrimenti il 
movimento escursionistico napole
tano non potrà mai raggiungere lo 
auspicato inviluppo. 

Ci si fa notare, infatti che andie 
reicentemente, in occasione dell'isti
tuzione dei biglietti speciali inver
nai, il compartimento di Napoli ha 
soltanto istituito' una percoTTenza 
Napòli-Roccaraso con la riduzione 
indivldnale dei AO per cento, fra il 
sabato! é là tìomeaiica. Eppure vi è 
un'infinità di "altre' mète per gli 
sciatori locali! 

Il Bollettino della neye 
• . • H I M . i 

Il bel tempo, purtroppo, conlinua ostinatamente, dando una fisionomia 
inusitata a questo scorcio di stagione. La bianca neve, invocata questa volta 

-non soltanto dagli sciatori,' ma-anche dagli agricoltori per^ i quali essa è nlc ^ 
"mento prezioso', rim«ne~ancora un'utopia pet'certe località. Conseguenza•:. rin-^] 
rio di gite, di gare • (quest'anno numerosissime), ristagno di affari anche per, 
i fabbricanti, ed i negozianti degli articoli inerenti allo sci... Speriamo che, 
terminato l'anticiclone, abbiano ad avverarsi le previsioni dell'Ufficio Pre
sagi, secondo cui l'inverno è soltanto ritardato e non mancherà di fare la' 
.Min apparizione con' le inevitabili sue caratteristiche verso la metà del corrente ^ 
mese o poco oltre. 

Verso i 1800 metri ed oltre la neve ha potuto ancora mantenersi scia- • 
bile, quantunque lo strato sia-alquanto diminuito. E' consigliabile, se si vuol 
esser certi di non fare viaggi ' inutili, scegliere sempre località ad oltre due
mila metri. . ' / 

Le informazioni deb nostro Bollettino, si riferiscono a segnalazioni-perve--
nateci dal 28 al 30 gennaio. 

Preaipl ed Alpi lombarde 
Yalcuvu (m. 1300) : 

cm. 15, farinosa: 
Pian del 'Vivano (m. 937) : » 

cm. 15, gelata 
Monte S. Primo (m. 1685): 

cm. HO, larinoAU. 
Piano (lei ResineUi (m. 1300) : 

nn. to, tarinosa 
Capanna Pialeral (m. 1400) : 

cm. "25, gelata 
Càinallo, sopra Esine: 

cni. 30, farinosa 
Pian d'Arlavagnio, rif. Castelli 

-(m. 1600): 
cm. 30, farmosa 

Pian di Bobbio, rif. Savoia (me
tri 1600): ~ -

cm. 30, farmosa 
Colma S. Pietro (m. 1258) : 

cm. lo gelata 
mandino, sopra Int^obio (ni. 1400) : 

cm.' iO, laririosa 
Cup, Grassi al Camisolo (m. 2000) : 

cni.40, itarinosa 
Rif, Curò al Barbellino {m ,1898): 

•orn. 30, farinosa 
C'ap. Pineta ai. Forynico (m. 1400) : 

cm. 10, gelata 
Montagnina al Formico: 

cm. iiO, fajnnosa 
Passo della Presolana (m. 1286) : 

cin. 10, gelata 
Cà S. Marco (m. 2000) : -

cm. 40, farinosa 
Passo S. Simone, Va] Brembana: 

cm. '30, farmo-sa 
Passo S. Marco, Val Brembana: 

cm. 150, farinosa 
Poppalo,, sopra Branzi (m. 1500) : 

om. io, larinosa 
lAvicjno ,(m. 1800): 

crii. :>0, i/armosa 
Capanna Zoja (m. 2030) : 

cm. 60, farinosa 
Stelvio, terza cantoniera (m. 2200) : 

cm. 60, 'larinosa 
Stelvio, Passo (m. 2759): . 

cm. 90, [furinosa 
Stelvio, Rif. .M. Livrìo (m. 3100): 

cm. no, farino.^a 
S. Cater'ina Valfurva (ni. 1727) : 

cm. 30, farinosa 
Capanna Pizzini (m. 2707) : 

tiri, W, ifarinosa 
Capanna Casati (in. 3268); 

cm. 130, (farinosa 
Madesimo (m. 153-1): 

cm. 30, farinosa 
Passo dello Spìnga (m. 2117) : 

cm. 40, f;irinosa 
Passo delle Lobbie (m. 3015) : 

cm. 140, farlnoba 
Passo del Tonale (m. 1800): 

cm. 20. farinosa 
Alpi piemontesi 

Mottarone (m. 1491) : 
cm. 20, ifannosa 

Macugnmja (m. 1327): 
cm. 30, farmosa 

Cap. Zamboni, al Pedriola (me
tri 2000) : -

, cm. 100, farinosa 
Cascata Toce, Val Forinazza (me

tri 1675): 
L/n. 50, farinosa 

Rif. lìusin, Va] Foiinazza (me
tri 2380): 

X cm. 70, .farmosa 
Alpe Deverò (m. 1712) : 

Ciri. -40, iannosa 
Alagna Sesia: • 

cm. 15 . 
Rifugio Mucrone (m. 1820): 
' ; cm. 80; (farinosa 
GressorieylaTrìfiitée (m. 1627) : -
. - , - . , cm. 35, farinosa 
VaUoMrnanic/ìe (m. 1627):' -

, ~ ' cm. 10, gelata 
Rreùil (Valtournanche) (m. 2004) : 

cm. 60, farinosa . 
Rif. Principe Piemonte al T^dulo 

(m. 3324): 
cm. ISO, farinosa 

Courmayeur (m. 12^) : 
cm. 15, varia 

Pl4n Pincieùx (m. 1582 : 
- cm. 40, lairinosa 

Colle ChécrUìt (m. I960):- • • 
cm. 60, .farinosa 

La r/iMile (m. 1441): , 
cm. eo, farinosa 

Champoluc: - ' 
cm; 50, farinosa 

Crissolo : 
• • crn. 40, semi gelata 

Forno Alpi Graje: 
' ' • c m . '50 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188): 
cm. 185, sernigelata 

Cogn-e : 
cm. 50, farinosa 

Moncenisio : 
cm. 80. 

Sauze d'Oulx (Ciao Pals) : 
cm. 35. farinosa 

Capanna Mautino (m. 2145) : 
cm. 70, farlnasà 

Capanna Kind (rn. 2160): 
cm. 80, farinosa 

Rardonecchia (m. 1312) : 
cm. 10, farino.sa 

Balme: 
cm. 40. farinosa . 

Clavières (m. 1800) : 
• ' • .- c m . Co ^ 

Colle del'Séstrières (m. 2030): 
cm. 70, faiinosa 

Rifu!)io Valle Strétta (m. 1777): 
cm. (io, farinft-sa '" 

Melezet (m. 1367): 
cm. 20. farinosa 

Pian Cervetto: 
cm. 30. 

Pian della Mussa (m. 1750): 
cm. 100, farinosa ' 

Limone Piemonte' (m. 1000) : 
cm. -M, farinosa 

Sampeyre : 
cm. 30 ' 

Vsseglio: 
cm. 40 

Ma(}onna Losu: 
cm. .10 

Trausrlla : 
cm. 20 

Pi'a Fieul : 
cm. 3,5 

Chrneil (m. 2100): 
cm. JO, farinos.i 

Alpi venete 

Dobbiaco (m. 12 î3) : 
cm. 25, farmosa 

Passo Tre Croci (m. 1808) : 
cm. 70, farinosa 

Passo Sella {m. 2218): 
cm. 50, farinosa 

Pa.iso Gardena (m. 2137):' 
cm. 65, farinosa 

Passo Pordoi (m. 2242) : 
cm. 70, farinosa 

Pasìso di Falzarego (m. 2117): 
cm. 50, farinosa 

.S. Cristina Valgardena (m. 1333) : 
cm. 20, farinosa 

Alpe di Siusi (in. 1600): 
cm. 20, farinosa 

Colle Isarico (.m. 1065) : 
scarsa 

Passo Bolle (m. 1985) : 
, - cm. CO, farinosa 

S. Martino di Castrozza (m. 1444) ; 
cm. ,50, farinosa 

Madonna di Campiglio (m. 1515)': 
cm., CO, farinosa 

Altipiano dì Larazè '(m. 1808): 
, cm. 25, farinosa 

Monte Piana, Rif. Rosi (m. 2325) : 
cm. 100, tarinosa 

Cortina d'Ampezzo (Pocol) : 
cm. 20, farinosa 

Mìsurinu (m. 1800) : 
cm. 40, farinosa 

Canazei Val di Fassa (m. 1470) : 
cm. 20, farinosa -

Appennini 
Abetone (Serrabassa) : 

cm. 20, gelata 
Aremogna : 

cm. 40, gelata 
Balognola: : 

': ,cm. 30, .gelata 
Campocatino (Guancino) : 
- - cm. 70, sciabile 
Roccaraso : ' . 

cm. 10, gelata 
Pescòcostanzo : 

cm. 30, gelata 
Scanno Pantano : 

cm. 80, gelata 
OvindoUCPìnti di Pezza): 

cm. 30, gelata 
Capracotta (Prato Gentile) : 

- ' cm. 60, farinosa 
Svizzera 

S.- Bernardino rvel Grigioni (me, 
tr i lèOO): . • • .; 

cm. 60. farinosa 

SCIO MIX 
RIDUCriMEtlUFJiTÉDEÉSCUtORE 

Mille lire di'multa 
per 10 cm. diTneve! 

Secowdo una proposta 'del idott. To
si di Desio, riportata • dal Cittadino 
della D(Anenica di Monza, « bisogne
rebbe alfflbblare 'amlllle. lire di multa 
a quel giornali che vanno quotidia-
namente o settlmanaliihente o -quin-
diclnalimente' pubblicando 1 ' boBet-
tini della neve». Il'periodico mon
zese dià'Plienameinte ragione e si as
socia a tale proposta. Il motivo, ipoi, 
è nientemento che il seguente:. ;. 

1̂ 0 Scarpone,"ffióTOale di alpinismo, 
escursionismo, sciismo,- In -data \.Q 
gennaio pubblicava nel suo Bollet
tino della neve sotto Preaflpi ed Alipi 
Lomibarde {sé-conda riga) R I . Anna 
Maria In Pian Rancio (soipra Magre-
glio, mt. 1012) cm. lo di nere. Sin 
qui non ci sarebbe nulla di anorma
le se però il 39 dicembre' 1931 non 
aveSisinfio fatto la constatazióne. che 
neppure due miUirrietri di neve^ vi 
èrano a Pian Rancio. Non 'compren
diamo duriQue Còme- mai uri giorna
le come ho sasaocfùe pubblichi noti
zie: così inesatte. 

'La rajgion'e è feemiplicissima : non 
abbiamo fatto, altro che riportare, 
pur facendo uria riduziotio tìel 33 per 
cento (poiché la 'cartolina segna
lazione portava 15 Ciri.), l'indicEizio-
tie Inviataci dar custode della Ca
panna Anna Maria in Pian Rancio, 
unica e più attendibiUe fónte, essen
do in permanenza sul posto. D'altra 
parte la eartoMna recava la data non 

del 20, ma del 127 dicembre;,è possi-' 
bilissimo quindi, che allorquando DI 
nostro segnalatore ci spedi la carto
lina la neve ci fosse, ma poi, data, 
rubicazìone di Pian .' Rancio, volto 
(piuttosto a mezzogiorno ed il ritor
no del' bel tempi», essa sì isarà squa
gliata. 

E' difficile avere infoi'mazio'rti «iei 
girrno precedente la data di uscita 
dei ^giom,alle e .neesuad attualmente,' 
iè 'in, grado di farlo : • i ;n0'Stri dati Si 
riferiscono, come del resto prevenia
mo sempre, a due ó al massimo a'i 
quattro giorni iprima secondo, le IOT 
calità. Le fonti di informazione so
no necessariamente gli albergbi, le 
aziende di cura e soggiorno, i cu-' 
Eitodi delle capanne, o gii Sci Clubs; 
salvo qualcbe rara eccezione di no
stri amici che curano persona'lmen-
te l'invio delle ' notizie. Impossibile 
averne altnimenti,-a meno di istabi-
Bte iper le cento e più località, del 
bollettino,-un servizio con altrelttan-
tl segnalatori nostri ' appositamente 
dòstaccatl, cosa tanto deisiderablle 
quanto lontana, almeno finché non 
avremo... cinquàntaitriilia • albbonatH 
Per ora dobbiamo fidarci dell'one
stà e della scrupoliosiltà di chi cura 
l'invio delle oartoline. Abbiamo pre-
gatd 1 ,ncstri lettori di volerci volta 
per -volta tènere informati delle, ê  
ventuali inesaittezzè, in «nodo da poter 
mettere 'sull'avvìiso gli •informatori^ 
ma In quanto all'» affiìbbiare mille 
Qire di multa al \giomale » nel caso 
.specìfico, non possiamo clhe girare 
la proposta del dott.-Tosi al custode 
del •Rifugio .\nna Maria... 

> . K . 

file:///giomale


LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A N. 25 (SCI ISTICA) 

Il giro Mia Diavolezza to St 
C l a s s i c a giita, c o m p l e t a , g r a n d i o 

s a ipetr iH p a n o r f i m a ed a s s a i fre
q u e n t a t a . 

Cartografia, — Oberengadin (Albu-
la Bernina) Ski tonrenkarte - Aerovue 
I: 50.(»00, ed. Kartog. Vertag Conzett e 
Huber, Zuericli, frs. 4.50 opipure Obe
rengad in und Bernina, 1: 50.000, Ski
tonrenkar te - Geographischer Karten-
verlag Kufimmerly und Frey - Bern. 

Carat tere della gita. — S c i ^ l p i n i -
stica, pe r sciatori buoni, sipecialmen-
te per le ripide discese dal RII. Dia-
volezza ai'.la Vadret d a Pers , e da l ca
nalone de i r i s la Pers . a l Ghiacciàio del 
Morteratsc'h. •' , l 

Pericoli. — Valanglie o slavine nel 
pr imo trat to di salita, subito dopo la 
•stazione di Berninahauser ; subito do
po il colletto elle immette sul vallone 
Bccndente a L.is Arias;, il tratto sotto 
la Fuorcla Diavolezza, e nel canalo
ne del l ' Is la Pers . 

•Crepacci sotto 11 canalone dell 'Isla 
• r e r s , ,a destra; a metà del ghiacciaio 
Hel Morteirat'scb, quando si passa a 
lambire In morena di destra; e. verso 
la fine d ;1 ghiacciaio. 

Miglior epoca di effettuazione. — 
(Ja ^Novembre a tutto Aprile; meglio 
.'i stagione avanzata. Ot t imo. i l ino-
jtfénto a t tua le . 

Equipaggiamento. — Alla monta
gna, indispensabil i le pelli di foca, 
utili i coltelli Bilgeri, p rudenzia le la 
corda, inut i le la piccozza. 

Vettovagliamento. _ Coloro che 
viaggiano in ferrovìa possono p ran
zare la sera del sabato a St . Moritz 
l'd in t reno al r i torno; quindi occor-
:ie una sola colazione al sacco, evita-
ihile se si intende tisufiruirc dei vi
veri del Rif. Diavolezza. 

Coloro che viaggiano in automo-
(bile possono interrompere la loro 
corsa a Colico, e p ranza re all'Alber
go Ristorante «Isola Bella»' il pr imo 
che si incontra a destra, entrando in 
paese , dove agli alpinisti , nostr i let
tori , è fatto un t ra t tamento specia
le (L, 8.— p,Tne, vino, minestra , car
ne con contorno, frutta, compreso 
servizio). 

Località e mollo di approccio. — 
Col t r eno : da ^Milano a Sondrio è poi 

a Tli'ano, dove ha inizio la ferro
via del Bernina, ohe a t t raversando 
il Passo a m. 22f>2. scende in En-
gandina, toccando Berninaliauser , 
Stazione Morteratsch, Pontres ina , 
StazioRR Muottas Murngl, ' Celerina, 
Rt. Moiilz. 

m aulo: si 'Segue invece un altro iti-
norario. Da IMilano a T.ecco e per 
le belle strade lungo il Lago di Co
nio n Colico, a Cliiavonna, per la 
\"a1 Bi pgaglia al Passo del JVlaloia, 
• ' prnspgneiHln jìer la magnifica En-
gandina a Sils. Silvnplan.n, Camp-

fer, St. Moritz. 
Orario ferroviario: 

. \ i i da1a : 
Ifjarleii/.a da Milanu ore 

.•irrivo a .'^oiulrio » 
•partenza da .Sondriiì » 
arr ivo a 'l 'irano » 
par tenza d;i Tirano » 
ai-rivo a St. Mortiz » 

iBitorno: 
•pait. (la Moi'ieratscli ore 14.07 
arrivo a Tirano » 1G.38 
partenza da Tirano » lfi..50 
arrivo a iSonrlrio » 17.33 
par tenza da Sondrio » 17.50 
arr ivo a Milano » 20.37 

Costo del viaggio. — Biglietto spe
ciale a l'iduzione, anda ta e r i torno, 
in HI (:ias>e I,. 100.—. 

Orario automobilistico: 
. \ndata : 

partenza da iMilano 
arrivo a Colico 
r ena 
partenza 
.-irrivo alla T'rontietn 
partenza 
arrivo a St. Mortiz 

Biiorno: . 
.partenzii da St. Moritz 
arr ivo alla I'"rontiera 
par tenza 
a r r ivo a Colico 
cena 
par tenza 
arrivo a Milano 

Chilometraggio: 
Milano-Colico Km. 94 
Colico-Frontiera » "^ 
r'rontiera-iSt. Moritz » 39 

Ferrovia del Bérilina. 
Grafi comodi per la gitd: 

par tenza da St. Moritz ore 8.-25 
a r r ivo a iBerninalha'user » 9.09 
par tenza da Staz. Morteratsch » 1B.48 

14.27 - 15.38 - 16.58 
arr ivo a St. Mortiz" ore 14.22 

15.00 - 16.11 - 17.30 
Pe r chi vuol r ien t ra re diirettamente 

in I ta l ia : • '. • 
p a r i . Staz. Morteratsch ore 14.07-16.58 
arr ivo a Tirano .. 16.38-19.26 
. Costo del biglietto circolare: .St. Mo-
r i tz iBerninahàuser con , r i torno Mor-
teratsc;li-'St. Mortiz,, F rs . ,6.20. 

ItineraVio di salita. — Arrivat i col 
treno al la stazione di Bernfnaliauser 
(m. 2046) si inizia l a , m a r c i a sciistica, 
puntando in direzione del Passo del 
Bernina, ma salendo i pendii di de
stra. 

Attraversasi una l inea telefonica, e 

10.20 
12.54 
13.05 
13.49 
14.05 
16.59 

i6..5a j 
19.26 I 
19.45 i 
20.33 ; 
20.42 
23.30 

ore IC.OO 
» 19.30 

ore 19.30 
« S0.30 
» 21.00 
>. 22.00 

ore 17.00 
» 18.00 
» 18.30 
» 19.30 

ore 20.30 
.. 22.30 

ISA* ^ * » * 

ISSg^^SiSÌ-

Totale Km. 170 3 
Frontiere. Col t reno si passa la 

frontiera JÌOGO dopo la stazione di Ma-1^ 
« I r , , , . , . , , l i T i r - m i n r. doiuia di Ti rano 

Con l 'auto a Villa d i Chiavenna, 
(love bisogna transi tare p r i m a delle 
ore 22. 

iDiritto d ' e n t r a t a , svizzero p e r la 
macch ina Frs . 2.— se si passa p r ima 
•della 19; FrS. 3.— dalle 19 alle 22. 

Pernot tamento . — Consigliabile a 
St. Moritz, la celeberrima stazione in
vernale ed estiva del l 'Engadina. Al-
'berg'hi pe r tutti i gusti e di tutti 1 
prezzi. Raccomandiamo l'Albergo Ro-
satsch, ott imo sotto tutti i rapport i , 
dove ai nostr i lettori viene prat icata 
la jiensionc al prezzo di Frs . 17.—. 

dall 'al to in basso) : 
. / 1acHi pendii dopo licrriinahauscr 
. La vedretta della Diavolezza. 
. Dalla Capanna Diavolezza: Piz 

Prievlus e Piz Morteratsch. 
Sulla Vadret Pers verso l'Isla Pers. 
Sul ghiacciaio del Morteratsch. 

salendo qualche t ra t to r ipido fra 
qualche r a d a pianta, con direzione 
sud-est (peri'vOlo di s lav ine) , s i incon
t ra un pale t to indicatore. ! 

iSi p iega un poco a destra, per ri
prendere subito, dopo la direzione di 
p r ima . 

P iù avant i il peiulio isi fa p iù dol
ce ed immet te in ima ampia vallet ta 
cììc si segue fin'.sotto ad un s.alto 
roccioso (pericolo di s lavine) . . Qui 
giunti si piega a s inis t ra per rag
giungere un colletto, dal quale scor-

; gersi in basso il bac ino dei Passo de l 
Bernina con il Lago Bianco, l'Oppi-' 
zio e la Stazione. .. ' , 

A questo trat to un poco sassoso, se
gue u n a traversata di costa su di un 
ripido pendio (pericolo di slavine), 
e si imbocca u n ampio val lone, (sul 
fóndo il Lago della Diavolezza) che 
si r isale, mantenendos i in alto a de
st ra (ovest) ove , ta;lvolta affiorano 
delle rocce (le tra cele di discesa svo
lazzano sul fondo del val lone). •-, 

Giunti alla tes ta ta si piega a mini
stra (sud) verso la dominante p u n t a 

,rocciosa della Diavplezza. * -
Quando si è sotto le rocce di ques ta 

punta , si vede salire u n grande e lun
go, tiewoso p iano indUnatq: è la ve
dre t ta della Dlavoilezza che con pen
dio uniforme, faticoso, deve essere 
percorsa per giungere alla fine; pie
gando leggermente a destra ad -un 
grande palo, lontano pochi metri da l 
Rifugio Diavolezza (m. 2974) costrui
to a l la Fuorcla Diavolezza, in una' 
posizione di incomparabi le classica 
bellezza. . \ 

Ore 2.30 dalla Stazione di Berni
nahause r . 

Panorama. — Da s in is t ra a destra: 
1 rocicosi Piz Trovat e Piz d 'Arias 

(ni. 31.51 e 3364), poi il bianco cupo
lone de l Cambreiià (m. 3602), la Fuor
cla Pers-Palù (m. 3461), il celeJJerri-
mo Piz Pa lu ' col nevoso costolone 
ohe permette u n a celebrata ascensio
ne .sciistica, e le t re celebri c res te : 
quella al la punta E (m. 3889) ra ramen
te salita, la Bomtìl lergrat al la pun ta 
centrale (m. 3912) la p iù diiflcile e 
pericolosa per i salti di ghiaccio su
perior i , e . l a crésta a l la Pun ta Ovest 
•(m. 3825). • V 

,Sf!gue la Fuorcla Bellavista (3684) 
facilmente rag:giungibile con gli sci 
d a l ' v e r s a n t e i ta l iano per il Ghiac
ciaio di- Fella r ia superiore, ,le tre; 
punte dei Beiaavista (m. 3797̂  - 3890 -• 
3924) che nascondono pa r t e dello Zu-
pò (rn. 3998), il Piz d 'Argient (m. 3941) 
e, l ' a rd i ta Crasta Guzza (m..3868) a 
cui segue la Fuorcla Crasta Guzza, 
•dove «orge li Rifugio Marco Rosa del
la sezione di Sondrio de l C.A.I.' (m. 
3595). _____ :^ ' • •'  

DDMflieli. 

La spal la del Bernina , • lungo la 
quale si svolge il consueto i t inerario 
i ta l iano di salita, l 'esi le cresta ter
minale e la vet ta del Bernina (m. 
4052) col vicinissimo Pizzo Bianco 
(m. 3998) dal quale scende la difflci-
l issima cresta nord, ed infine la 
Fuorcla Pr ievlusa, (m. 3452), il Piz 
Pr ievlus (m. 3619), il P iz Morteratsch 
(m. 3754) idre r icorda l 'Ortler dal pas
so dello Stelvio, la Fuorc la Boval 
(rn. 340O) ed i l ' P i z Boval (m. .3084): 

In basso, oltre il g'hiacciaio del 
Morter.atsch, un poco in alto sulla 
sponda sinistra la c a p a n n a Boval. 

i t inerar io di discesa, — Si può ri
petere l ' i t inerario della sa l i ta , ma per 
compiere il giro vero bisogna scen
dere p r ima sul la Vadret da Pers . 

iSi puiiL-i verso il P i z . Palii e con 
qualche giravolta si scende, per fare 
poi u n deciso. dietro front per rag
giungere 11 ifondo. S i scavalca la 
morena e si è sul ghiacciaio, che si 
a t t raversa c o n , u n t ra t to piano e poi 
in lieve discesa, per por ta r s i a l l a ' s i -
n is t ra dell 'Isla Pe r sa (segnale, indi
catore .sul culmine deU'.lsolottó roc
cioso). , ;, 

Assolutaménte non bisogna cerca
re d i scendere al la des t ra , per non fi
nire in u n a grande ed int r icata seràc-
cata. 

.Mia sinistra invece scende un ri
pidissimo canalone, cTie si deve per
correre con numerosiss ime seipenti-
ne (pericolo di s lavine) . 
' Si r agg iunge così il ghiacciaio del 

Morteratsch, si gira a s inis t ra la g ran 
de seraccata, e. poco dopo si lasciano 
a s inistra le eventuali piste che at tra
versano il ghiacciaio (dirigendosi-alla 
Bovalhuette, e si dival la con una lun
ga e bellissima scivolata. 

Dopo un lungo t rat to si piega a de
stra, verso la morena (crepacci), che 
si seguo per un breve trat to, per por
tarsi nuovamente sul centro del ghiac
ciaio, per compiere u n ' a l t r a scivolata. 

La coda del ghiacciaio si scende 
con qua lche serpent ina, perchè 11 pen
dìo si è fatto p iù ripido, e poi quando 
si è sul terreno si segue il tracciato 
di una mulat t iera , a n c o r a Veloce, che 
.'Illa fine porta in p iano alla stazione 
•del Morter,atsoh (m. 1980). Ore 1/2. ' 

Tabella oraria di marc ia . 
pa r tenza da Berninahiiuser ore 9.30 
arrivo a?la Diavolezza » 12.00 
par tenza da l la DiaA'Oilczza »' 12.30 

oppure » l'4.00 
arr ivo .alla Staz. Morteratsch » 13.30 

oppure » 15.30 

Discesa del 'Oorviglia. - ^ Coloro elle 
scendolo velocemente da l la Diavolez
za e sono a ,pt . Moritz nel pomeriggio 
presto, posso'no ancor;), salire in fu
nicolare alla Capanna del Corviglia, 
guadagnando i 700 metr i di dislivello 
in 9 minut i . Con neve buona la di
scesa è bellissiinm. Il costo della sa
lita ò di Frs . 6.20. 

Doti. S ILVIO SAGLIO! 

I nunìerosi escursionisti e sciatori 
dhe h anno avuto occasione di sos tare 
qualche minutò ' nella stazione Tfeyroi 
v ia r ia d i iLecco a v r a n n o cer tamente 
ri levato 11 gran^de plastico della zona 
delle iGrlgne ché/ifa bel la most ra di i è 
in u n a del le-sale del la iStazioné,vLa 
r iproduzione tOpograflca i n ri l ièvo ò 
delle p iù perfette: la proporzione delle 
var ie a l t i tudini è accurat iss ima e col 
grande plastico si ha u n a visione ni
tida ed efficace 'del popolare gruppo 
montano , tanto' caro specialmente 
ag l i a lpinis t i milanesi . Autore del la
voro .è i l cav. uff. Nicola Rossi, u n 
vero ar t i s ta del genere, appassionato 
studioso e lavoratore tenace e coni-
petentissimo. Egfli si -è ormài specia
lizzato nel ramofv che r ichiede un 'abi 
lità non c o m u n à l ed anche un vero 
senso d 'ar te . .<-^J*i,.'':!'• /' ' •' ' 

, Abbiarho fatto ;uha v ì s i t a ' ne l JaBo-
ratori di questo; geniale costruttóre 
di... mon tagne a M l l é n o e d abbiamo 
avuto così ò c c a s l o i i e d ' a m m i r a r e la 
lalboriosa preparaz ione idi un grandio
so plastico del Colle d'èl Sestrières 
con l à modemissìnaa ifunivia. L'im-
pailicatura segue esa t tamente il- pro
filo dei colle coll 'Alpette e la zona 
circostante; 3a dimeijsione dell plasti
co sarà d i 16 metr i Quadrati; la funi
via venrà r iprodottaf in. ogni p i ù . m i 
nuto part icolare. .] 
. 11 cav. Rosisi lece anzi tu t to un sopra
luogo nel la magnif ica ©d incantevoUe 
zona di .sport invernale, ed il s u o la
vora si svolge, oltreché sulla •scorta'! 
del dat i forniti :dal^e carte topografi
che, anclifi colle numerosiss ime foto
grafie che lui ed 1, Isuoi collaiboratori 
tianno^ irlpréso sul [posto; II plastico 
del colle del SestriSres colla funivia 
d a r à u n a visione a! scala ridotta m a 
fedelissima', dell ' indantevole località, 
des t ina ta-cer tamenfe-a grande avve
nire, data l,a comodità di accesso non 
solo da par te dei torinesi é piemon
tesi, nja anche da'; a l t r i centri; alpl^ 
nistici d 'I talia, Milano in p r i m a l inea. 

II lplasticb"'del Sestrières ve.rrà pure 
r ip rodot tó ' ln módeilll più ridotti e fi
gure rà nei luogihi p iù appropriati, pei-
un!adeguata propaganda. Cosi chi an-

' co ra .non lo ha.>y}s,to,.potrà formarse-
•ne un ' idea mediante l 'opera metico
losa fi ' geniale 'dèj , cav. .Rossi, no,strb^ 
fetjele amico,,,c3i'f,con u n o slariciD'ed 
urta costane*; wjftmentB ammirevoli 
ha' saputo farefdel suo -studio' topo
grafico il p r i m o t d e r gènere iti Italia, 
susci tando in tutti i campi grande 
ammiraz ione . ->«- • , 

L ' industr ia .'del Rossi, infatti, >ha 

Un originale programma di escursioni nelle Dolomiti 
Fra de vàrie in iz ia t ive che 1 Co

mitat i di. soggiorno, •«« àlherghi , gili 
Sc i , cilub,: eoe, p r e n d o n o In ques to 
scorcio-di stagione pe r favorire l'af
fluenza degtli sc ia tor i neille var ie lo^ 
cali tà , mer i ta d i èssere segna la t a 
quella «<;he, a Canazei d i Faiàsa, h a 
ideato i ì ' à ig . F r a n c o Dezudian — ohe 
i let tor i ' de Lo Scarpone già oonosoo-
no at traverso i suoi" interassanti a r 
ticoli ••di carat tere tecnico — diretto-
degai Allberghi IMaria. 11 p r o g r a m m a 
del Dazulian h a questa or ig inal i tà : 
che solleva il .partecipante da ogni 
e quaiisiasi preoocupazlone di i t ine
ra r io , organizzator io e -logistico. 

'11'Dezullan.iha appronta to i4n prcJ-
grainina coir^preiidente escursioni in
vernali c o n ' g l i > sci , della; d u r a t a ai 
10 giorni (spesa' complessiva «y' li
re); m a esse» ttó.'isono «js^ire anche 
p iù . brevi : 8* g iórn i (L. 320), 5 gior-
ht-:(E. •205) ,a -g iorn i :(L. 130). .Nettla 
spésa ' i sono"compres i 1 pastl^ l à ? c a i 
mera , la percentuale, ile t.at^se ed il 
ri&calJamento; P compsn^o alla gui
da che accompagno^rà in ogni-o.5sur-
sione; il t rasporto in autovet tura 
chiusa, qualora questo fosse neces
sario -per u n a migHior rnisclta d i u-
na qualche escursione. -• 

Considerando, ad esemoio, un sM,g-
giorno d i 10 g iorn i ns l la zona d i Ca-

al Pordoi (lii. 2250), a l Peidaja (me
tri 2059) ed a i Vajolet :(m. 2255), il 
tutto con oppor tune variazioni idi 
giornate intere e d i mezze g iorna ta 
di completo riposo, allietato però an
che, questo da svariate! posslibiUtà " 
di lieti d ivers iv i : le t tura , giochi, bal
li, concerti, ecc. 

Centro di i r radiazione è Oanazet ' 
(m. 147Q) è-prec isamente f Hotel Ma
ria, dota to di tut t i 1 conforti moder
ni . Tutte le es'cursioni vengono ef
fettuate • .con ' accompagnamento di 
guide alpine locali di provata iperl-
zia e di perfetta conoscenza del la 
zona. - » 

Canazei s i , r agg iunge , i n inverno , 

Passo Pordoi ' 

. 'schiudendogli, d 'a l t ra parte, nel mi 
gl ior modo, la possibil i tà dì com
pleti ed incomparabi l i godimenti rifili
le alte zone della Val di Fassa. L'ec
cezionale impor tanza de l singoli iti
nerar i , tt'eleyata. a l t i tudine at traver
sò la q u q l e l e escursioni si vengo
no svolgendo, la competenza assolu
ta .delle Guide cu i è affidata' ogni 
comitiva, sono altrettanti-eilerrienti d i 
sicura r iuscita di questa iniziat iva, 
che a v r à i ndubb iamen te u n fascino 
tutto proprio, ancihe per la novi tà 
intr inseca della cosa . 

Il Gruppo >del~Sassolungo 

nazei , esso» 'può iwrtare lo sciatore 
ad at t raversare c inque dei grupoi Mo-
lomiticì p iù ceUcbrati (Cannaocio, 
Sassolungo, Sella, Marmoia ' la e M'ia-
zoni); a superare otto passi dolomi
tici 'Sopra i dueimila metri (Princi
pe, Antermoja, .Sella, G-anden'w Càin-
polongo, Pordoi . • l 'edaja. è Cont r in ) , 
a jdominare d u e volte l hOOO metr i , 
colla scala ta . ,de l la Cima Boè (me
tri 3132) e della vetta della iMarmp-
l ada (tli. 3360); a pernot tare tr.' vol
te sopirà i 2000 met r i , e prec isamente 

,'col normal i mezzi di -comunicazio
ne, p e r Ora-Predazzo-Canazeii (Itm. 
64), essendo chiusi , a cagione d i ne 
ve, gili al tr i pass i dolomitici. Dalla 
stazione ferroviaria d i Ora l 'alber
go provvede anche a prelevare gli 
escursionisti con • vet ture "ipioprie a 
prezzi modicissima. Vengono pure- te
nu t i dei corsi dlì sci per prìncipiejn-
ti, che .possono aver inizio In qua l 
siasi momento. .J>irettore 'dei corsi è 
il slg. La tha r Gfròhre, epecialìzza- ' 
to nella tecnica su terreno a iprt is-
s ime pendetize. ' • • : ; -

Il proposilo dì l a m o p f i a sciistica 
Riceviamo in data 14 gennaio « . s. 

e .doverosamente pubiblichi'amo : 
« Signor Direttore, 

E' per mnor del vero, ed innanzi 
tutto col solo e preciso scopo d'esser 
con questa mia utile a tutti gli ap
passionali delValpfnistmo ed agli a-
nianti delle nostre prealpi. 

Nell'ultimo numero del Vostro sim-
ìiatico e bcii fatto quindicinale ap
pariva, nella seconda pagina, l'im
mancabile '-monografia sciistvca; n se
guito di quella ipreziosa opera di col
laborazione che l'Egr. tSig. Dr. Sil
vio Saglio con perseveranza 'lodevo
le redige ad ntilità bell'alpinismo ita
liani,. 

Non .so per guai magione, ma cre
do per svista o dimenticanza dello 
autore, nei " Cenni bibliografici " di 
detta monografia non risulta ness'una 
duida utile per là Zona; iengo a far 
notare che per iniziativa 'della V.l.E. 
si ebbe in data 'non troppo remota, 
la pubblicazione di due utili e icom-
plcte descrizioni di minerari )per la 
.salita ai pian di Bobbio e di un'al
tra che tratta là traversata iestlva 
Artavaggio-Iìobbio. 

A cura dello stesso Ente Naziona-
le ftirono anche in \dette ilocalità rin
novate e fatte . le relative nuove se-
onnlazioni e posti preziosi cartelli 
indicatori \del T. C. I. 

In (fuanto alla salita per l'itinera
rio dalla Costa di Ma.<son faccio no
tare che io ed i miei lam.ici._ìibbtamo 
effettuato questo percorso ih vnione 
anche a soci della S.E.M. in occa-\ 
sione del Trofeo Guarneri e trovato 
tale itinerario, es<posto a mezzogior
no, più veloce e meno di faticoso 
accesso nella stagione invernale, es
sendo spoglio di neve fin quasi alle 
lìaite Mason anche nel pieno dell'in-] 
verno, tanto che i valligiani della 
Vnlsassina preferiscono tale via. 

Fiducioso Egr. \Direltore che vorre
te: ad utilità xli causa cnmnne, riser

vare per quéste mie note nn angoli
no del ^prezioso spazio \del Vostro' 
quindicinale, porgo con stima salu
ti fascisti. 

Firmato: iCEiSt^iRE COLA 
IMilano - (Piazzale Lore to 4 

C.A.I. - Sci lOiuib Milamo - F.I.E. 

La rag ione dei romiss ione è molto 
isemplice : Je due monografie segnala
zioni n. 1 e 2 della F.J.E., nuQla han
no a che vedere col percorso che ab
biamo indicat'O. ILa via estiva det ta 
X degli s t r a d i n i », poi , d u r a n t e il pe
riodo invernale., è sci is t icamente im-
praticalbile. P e r norma, quando si di
ce «nessuna guida uitiile p e r la zona», 
si intenifle .precisare che non vi so
no pubbl icazioni che in quailcho pun
to r igua rd ino lo stesso percorso trat
tato ne l l a monograifia. I l , fatto che 
un ' a l t r a pubblicazione h a pe r argo
men to ia stessa zona, senza peir al
t ro a c c e n n a r e a l l ' i t inerar io deille n o 
stro im.onograitie, non ci interessa e 
ci t iamo ne i «Cennii bibliografici» 11 
nome delle varie pubblicazioni solo 
in quan to possono essere .utili come 
ritferimento del medes imo percorso. 

H/i t inerar io di sailita ;a)l»Pian, di 
•Bobbio pe r la mu la t t i e r a ' d i Casere 
Corda è il più frequentato ed Indiub-
b ìamente i l p iù comodo, t an to che 
venne prefer i to dalle società propr ie
tarie dei rifugi, che lo h a n n o sasrna-
lato e pers ino dai valUigiani di Bar-
zio, che di soilito ne l l a . s tagione in
vernale, ca r ica t i gli sci, t ranqui l la
mente si inca.mmlnano per la s t rada 
stessa, che , t a lvo l t a è percorsa in di
scesa anche con gli .sci. iSe si voUeS-
se ifare un calcoilo ' della .frequenza 
non s i a m o lontani dal vero se fac
ciamo la proporzione del 95 per cen
to per l a mula t t i e ra nostra e il 5 pe r 
cento per. l a costa del Maeon, 

iXeille nos t re imonografie intendia
m o sempre descrivere l ' i t inerar io più 
facile 0 comodo e sciist icamente ,plù 
intere'i ' iante. 

Dott. S. S. 

Lo disputi! del Trofeo Finto 
iDomenioa scorsa, 24 gennaio, si 6 

•svolto al P i a n del T ivano il Trofeo 
Pinto . 

'Malgrado l a sca r s i t à del la neVe la 
Società ar^anizzat r ice h a potuto trac
c iare u n percorso che da l P ian del 
Tivano , pe r il P ian d i Nesso e la 
Preao la toccasse il M. BoWettone, per 
r i t o rna re poi lungo l a r ip idiss ima e 
boschiva 'Val Ombiria. Percorso otti
m o nel pr imo trat to, m.a d'ifflcilissi-
mo e II valliigiano » nel la par te finale. 
D''a(!tronde non si poteva far di me
glio, a eausa del l 'e lemento pr imo 
t roppo «carso. 

Il buon Binoghi p u ò essere con
tento della sua maniifestaziòne, an
c h e pe rchè coironata d'à u n bellissi
m o sode. L a neve fu t rovata scarsa, 
m a buona . 

(Non si elHbefo a l a m e n t a r e gravi 
l 'ncidenti a l l ' infuorl ; d i qualche rot
t u r a d i at tacchi, di pe rd i t e e di rot
tu re di bastoncini , e d i qualche graf
fiatura dovuta lai cespugli , alle p ian
te edl a n c h e al filo dì ferro spinato . 

Vin'CitoTe .della g a r a r isultò i|i val-
sassinese Casairi, subito seguito da 
Antonioli (2). Arrigoni (3), 'Gilberti 
(4), Longoni (5), Sartorel l i Cesare 
(6), Compagnoni (7), Masol? (8), Bai-
Ioni (9). B.erti (10), Lucini (11), Sor-
m a n i (12), Marnat i (13), Risari (14). 

La classifica per squad ra per il 
Troifeo P in to diede il r isul tato se
g u e n t e : 

1. VaTsassina; 2. Sci Club Bormio; 
3. Sci Club Gand ino ; 4. Sci COub Sor
m a n o ; 5. Sci Club Zeltì io; 6. Società 
Escurs ionis t i ' Milanesi (l.a delle 
squadre cittadine) ; 7; Sci Club Lec
co l .a s q u a d r a ) ; 8. Sci Chib Camo (l.a 
equadra ) . 

Notata ròmogene l t à ed. il buon 
p iazzamento , della SEIM,' composta 
dii elementi che si t rova rono a disa
gio specialmente neU'trltìmo trat to, 
r ichiedente l 'uso cont inuo de l l a « i -
spa , esercizio non abi tua le per le 
siquadre c i t tadine . 

Il lago di Lugano 
estese applicazioni, toccando ì se
guent i , pirincipali r ami : agricoltura, 
indus t r ia edilizia, tur ismo e propa
ganda; insegnamento in genere, spe
d a l e , professionale; elettrificazione, 
iarograuia, toipograna dei port i marit
timi ed industr ial i ed ' lnf lne carte to
pografiche in gQpere, a colori, pro-
rspeiticlie, a cara«teré' plastico., , . 
• Nella nostra ulìiima-. g rande gueri;a 
il Rossi prepa.ro plastici sui quali ve
nivano poi studia-ie l e preparazioni 
tattiohe: f ra :d t essi .degno di speciale 
rilievo quello della ' 'frontiera Nord, 
raippresentata da u n ' g r a n d e plast ico 

; con . una superflci,e di ben 70 met r i 
quadrat i , ohe gli valse dagli alti Có-
iijandì attestazioni ed avanzamenti . 

Ma anche le sedi di Enti turistici 
difflcìlmente sono sprovvisti di, pia» 
stici perchè questi, r icavat i dalle car
te topografiche ed eseguiti a perfetta 
regola d 'ar te , danno immediatamente 
la vera visione di u n dato gruppo, 
vallata o regione. Vedi, ad esempio, 
quello delle Griglie e poi ancora ia 
Valtellina, le preaipi lombarde , i laghi 
lombardi , ecc. 

E' diffuso 11 pregiudizio che i pla
stici non possano essere alla por ta ta 
di tutti , mentre esistono'edizioni pia
si igraflche dì carat tere turistico eco
nomiche. Comunque; è • sommamente 
utile e diremo a n z i , necessario che 
tutti gli escursionisti si affezionino al
le car te topografiche e n o n ne manchi 
no ma i . Il nostro Is t i tuto Geografico 
tviilitare produce «idizioni che possono 
r ispondere a qualsiasi esigenza. Ed 
in piroposito basterà ' accennare alla 
nuova edizione al 50 mila , a colori, 
per rendersene persuasi ; .It cav. Rossi, 
appass ionato cartografo, cura e regge 
un .grandio.=o,'. Bèposito di . . , tu t te . , le 
edizioni dell 'Istituto s tesso ed^ è a di
sposizione di chiunque desiderasse 
consigli ed informiizioni. • - • 

In ques to campo, purtroppo, debbia; 
ino notare come gli escursionisti no
stri si t rovino alquanto indietro, nei 
confronti dei loro colleghi esteri. E 
ciò non per difetto di edizioni a p p r p ' 
p r ia te e di guide, 'ma perchè non è 
ancora entrato .neilk, mental i tà dei 
nostr i a lp in is t i il sommo vantaggio 
ohe -potrebbero r icavare d a lìn mag
gior uso d i 'ca.rtine topografiche. 
Quante volte è capitato di sentirsi 
Chiedere,, a l l 'arr ivo su dì u n a vetta, 
anche delle più frequentate, come sì 
c h ' a m a s s e . l a tale e la tal 'a l t ra ci
ma, opptiré la valle ohe si vedeva 'vi -
jìina o la catena di mont i che laggiù 
incorniciava tutto un merav ig l iona 
.panorama ! Eppure la semplice con-
'sultazione di una ca r t ina avrebbe 
dato risposta esauriente. Basterebbe 
Che ne fosvsero muni t i ì direttori di 
gita 0 gli organizzatori , ma anche 
qui, nove volte su dipci, è da riscon
t rare l 'assenza assoluta di .questo pre
zioso, ausilio durante qualsiasi ascen
sione 0 gita. ,,',• 

Occorre in.9omm*.clie 1 nostr i ,(is.oar-
poni » port ino tìn po', p iù dì spirito 
di indagine e non si accontentino sol
tanto di aver fatto u n a hella esciir-
siano pe r sé stessa, m'a"'siano anche 
soddisfatti pe r averla segui ta- intera
mente anche nella toponomastica p iù 
de t tag l ia ta . •S t l^ ro i . ie r t i : ' ne^r ipor le-
r a n n o -un .ricordo.OTCor p iù profondo 
è preciso. Ma per, raggiungere tale 
intento pccor,re,ch,é-nel-sacco di ogni 
escursiohista non m a n c h i mai la car
t ina topografica della z p n a mèta del le 
^•nrie gite. 

S^IUNIIC 
RIDUCE t META l i F1TÉ Ì )E Ì Ì 0 ;É» 

mV||s[i3ionaoeiso[i (iella S i i 
. iNotevole l 'a t t ivi tà sci.at.orla de l l ' an

z iana , e benemeri ta Società Escursio
nisti Milanesi^ " ' 
.: Il 3 gennaio u n a t rent ina di soci 
ragigiungeva la vet ta della Dormlllou-
se, pa r tenao aa Oiavières e scendendo 
per la Capanna Maut ino e la .Via del
le Pa l ine a Bousson ed a Cesana, 

La successiva domenica un altro 
gruppo compiva interessantissime sa
lite sciatòrie, in . .Engadlna, a l P i z 
Muragl: ; ; j ^ ; ; ,, ; 

Il .17 corrente, un ' a l t r a comitiva fa
ceva i l giro de l ia iDiarvòlezza, e dome
nica scorsa altri svolsero la loro atti-, 
vita ecìatòria ne i Vallone Gimont, à j 
Col Gimont ed ài Col Saure l . ^ 

Oramai , grazie alle ifacilitazìofii fer
roviarie ed a l l e ' comodi t à aufomobi-
listiche, queste gite vengono effettua
te a ipiccoir gruppi .ed.al l ! impro-wiso, 
ed è interessante osservarne la con
clusione .ogni venerdì ©d i l formars i 
delle p i cco le ' comi t ive che, indipen
denti una da i ra l t r a , percorrono le 
Alpi in tut t i j sensi, ed in . tutte le 
stagioni. iNon la grossa gita, con mè
te banali ma lo sc iamare proficuo ed 
utile in lunghe ed interessanti ascen
sioni pe r i nevosi e tersi campi. 

Notiziario 
Una nuova bella mulattiera, che 

por t a dà l i a Bocchetta d i Stavelle a l 
Monte Rubello, nel Biellèse, detto il 
S. Bernando di Trivero, su cui fu in
franta là resistenza dall 'eret ico F r a 
Dolcino nel 1307, s t a per essere-, de
finitivamente i t l t imata. , Gli induistria-
li triveresi- cav. Marjo ed Ermene
gildo Zegna n e fa ranno completare 
i lavori non appena i l disgelo lo per-
irietterà, lavori che sono già molto a-
vanzat i . ' ' \ 

Un altro furto in un rifugio alpino^ 
— Audaci ladr i sono saliti la notte 
dei 22 gennaio scorso sul la c ima del 
Monte Finonchio in Val Lagar ina ed 
hanno fatto sa l ta re ìft. po r t a , d'in
gresso 'della- c a p a n n a Fratel l i Filzi. 
Introdott is i ne i locali , h a n n o messo 
tut to a soqquadro, aspor tando l a 
biancheria , i generi a l imentar i e ile 
bottiglie che vi si t rovavano depo
sitati . I l adr i •sono r iusci t i a - far 
perdere le loro t raccie . 
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LO SCARPONE 

Avventura di Capodanno 
• L'ultima set t imana dei -passato 
Uicembre, mi trovavo al.freddo a-
JtciuttLssiitìo delle .Alpi Cozie (18° 
•sotto zero), a dimenticare per qual-
<>he giorno, il rumccre, la crisi, le 
febbri e le noie della città. Anzi, 
perchè l'oblio d'ogni coisia fosse pro
prio tot-ale, mi feci sorprendere dal 
nuovo anno, sprofonaiato in un son
no duro. . 
• Non Vidi'dunque il trapasso; ma 
intanto la mat t ina oro là in piedi 
fresco e riposato, pronto a salire 
lo spartiacque Doira-Chisone. 

Il ipaese era incantato dall'inver-
-DÒ, ed era de<ie(rto e silenzioso al-
iorchè lasciai il fondo valle. Incàm. 
minandomi verso l'alto, la solitudi-

.rie si.-fecff'a,T)che-più-perfetta. \.-_, i 
Gli scil strisciando scorrendo," va-

' riamano'di suono col variar della 
, neve. Tutta la montagna era di una 
s t raordinar ia lucidità. > 

- ! Dopo,aver navicato in tal modo 
iper alcune ore, verso mezzodì mi 
Avviavo alla, discesa sul versante 
nierldionalc- del ' JMont-e Fraitève;. 
dove il ..sottoposto valloncello di 
T?ancet si offriva con. ondulazioni, 
«eriche di ne^e appena caduta, sul
la quale era.facile ìmprimeire una 
lunga tràccia tutto ingegno di ..curi 
-ve e sterzate. - . • ,' 

Ma, pome m'ebbi lasciato à' die
tro un bel pezzo di quella discesa, 
larghe chiazze, che accusavanoi te.r-
reno scoperto e indurito dal ge'lo, 
.comirreiaTono-ad apparire'. Allora 
-dissi a me stesso : ,« Vogliamo an-
dfiT a trovare le neve farinosa del. 
le .pinete a nord, di Ohaanplas Sé-
guin? ». • - ' 

• • E, volitate le • frecce di lagno a 
mezza costai presi a remigar fotte 
«on i bastoncini, finché non mi tro
vai nuo\'{imfnte rapito dagli sci in 
ima cor'ia celere e leggera, '/ ' 

Seguivo le pendici d i Costa Bau-
•cet, uno dei tanti 
•speroni che scen-

" dono a .sud-ovest 
del Fraitève. 

La-neve vi era 
scarsa, ma di pri
missima qualità, 
uniforme, asciut- • 
ta, e assai trat
tabile, da pas-
saggiarsela tutta 
in santa pace. 

Quanto a me, 
avendo provato il 
maggior diletto 
di questo mondo, 
non mi sentivo 
più un uomo so
lo, ma un essere 
ormai immedesi- -
mato con la nc-

. ve, col cielo, col 
•jBole, con tu t ta la na tu ra circo
stante. Come le montagne che mi 
attornila vano, io mi trovavo iin-
inerso nella luce, ambiente fino à 
s(U5ianziamnene. ; , : 

Ero, insomma, un uomo saturo 
di felicità elementare. 

Girando infine Costa BaMcet, 
g'iunsi sulla rvdsta delle Granges 
des Alpes. •'. 

Queste ^i-,presentantt,.a, guisa, di 
ondose dune di néve su cui svetta
vano sparsi gruppi df baite, come 
tanti paesaggi da presepio. 

già l'acquila le è -sopra col bécco 
adunco, con gli artigli, con le,al i , 
stridendo" sordamente. Colpita .alla 
nuca, la-bestiola procombe con le 
zampe tese in avanti, immobile por 
sempre. 

Povera piccola: è .toccata a , te, 
questa volta! 

»* •» 

Frat tanto il grande maledetto uc-
cèllaccio, ormai sazio, volgeva ' in
torno la fosca maschera-grifagna, 
facendo ruotare l'occhip tondo e 
selvaggio. Dopo l'orribile festino, 
si forbiva il gran ibecco adunco 
nella neve. A--un certo punto si mi
se a mangiare perfino la neve im
bevuta di sangue. ., ^i. ,- ' 
' Era trdppffi'Seritii un piccolo brj-

vidd corrermi per le vene, e balzai 
' ih 'piedi, agitando minacciosamen
te le racchette,, come zagaglie pron
te a coJpire. 
I Allora il' rapace mandò un rauco 
suono, e balzò in alto diritto, nero, 
coìi le ali aperte iu tut ta da loro 
larghezza, facendo un rumore di 
remi. s. _ . - , 
- .Goii gli "docbi ili aria, non potei 
a ' mertQ di ammirare 'quel' suo su
perbo remigare. Il rosso sulla neve 
era una macchia che presto si sa
rebbe cancellata'. 

'Però gli altri segni del misfatto 
non sarebbero spariti tanto presto ; 
benché " non restassero là, iniseri 
moncherini, che due zampe feltrate 
da uno strato quasi bianco di peli, 
un frammento di colonna vertebra
le, il grumo nerastro della ventra
ia, ;e ciuffi di peli sparsi, at torno 
in' gran numero. La~ testa era stata, 
asportata come un feroce trofeo. 

Così la vista di quei poveri iresti 
mi indignò ancora la mia parte ; e, 
abbandonando il luogo, un germo
glio d'idea veniva spuntando nella 
mia mente. Forse per 'la prima vol-
-, „ - ^ ' \ " • 

[ome GDÌIÌO Rey o'DdiEa il "Monte Rosa.. 
d i E . F a s a n a 

Il successo dell'ultima opera di Eu
genio Fasana- « 11 Monte Rosa' » è sta
to dei più soddisfacenti, malgrado la 
orisi che coilpisce in modo particolare 
l'attività libraria. Anche attraverso le 
combinazioni de Lo Scarpone num,e-
rosi abbonati hanno appiroflttato del-
l'eccezlonaJle sconto per arricchire la 
loro biblioteca di qugsto interessante 
volume. Ma il Fasana non ò solito ri
posare sugli allori: egli sta già lavo
rando intorno ad un nuovo libro che 
vedrà quanto prima la luce. SI tratta, 
qui, di genere tutt'affatto diverso dal 
o Monte Rosa i : saranno aforismi e 
brevi osservazioni psicologiche, tutte 
ispirate alla montagna. Ma non pos
siamo per ora dire di.più, riservan-
dtici a suo tempo di pubblicare qual
che brano inedito del nuovo lavoro, 
come promessoci dall'Autore. Frattan
to vogliamo far conoscere ài nostri 
lettori.11; testo della-lettera «he .'Guido 
fleyf II 'Poeta della montagna, l ha 
mandato al Fàsaha ài primi dello 
scorso mese: ' " ; :, 

' a Caro, 'valoroso collega. 
Mi-è moltg gradito il bel dóno del 

Suo] volume, che ormai è diventato 
mio familiare, consulente. ed amico. 
Dico Consulente^ perchè in verità :non 
avrei mai pensato dt dover rlMrrere 
cosi di frequente ad un libro per aver
ne cognizioni necessarie anche à me, 
vecchio. Gli- è che il Monte Rosa è 
vasto e lo studio che Klla gli ha de
dicato è profondo e completo. -

Dunque sU alpinisti antichi e nuo-

' - ̂  N 
Trattengo il respiro... 

vi Le devono molta riconoscenza. Ed ipiuta in unione allo 'Sci Oulb, e con 
anche i non alpinisti. Voglio dirhe »la traversata in sci da 'Valdieri a 
che ho tatto una scoperta: il Suo 'Vinadlo per il Colle della Lombarda. 
libro si"legge tutto senza ffwardare, (Alpi Marittime). ; 
alle' illustrazioni: il testo vive perì Pei futuri mesi, il programma sta-
sè e non ne ha mestieri; questa è dote ' bilito, comprende le seiguenti escur-
rara in un libro di alpinismo e ne 
segna il vero valore personale. 

E' superfluo che io aggiunga che la 
copia da Lei donatami mi sarà anche 
più preziosa dell'altra che ho in bi
blioteca, per la magnifica dedica che 
Ella volle scrivere sul frontespizio, 
parole che io non ho meritato ma che, 
ciò malgrado, mi fanno tanto bene 
al cuore. 

Questo è il'conforto che la giovi
nezza generosa-sa dare ai suoi vecchi 
che l'amano. , - ^ 

' ' ;Finnafo; GUIDÒ REY". 

La disputa della | Coppa Boneschi 
Il 7 "corrente à-̂ frà luogo a Saiize 

d'Ouilx la- Copipa; Adele e tu i sa Bo
neschi, ohe: do'v-eÌRS''diisputàTsi 11 10 
gennaio é che dovette essere riman
data per ragìqrji logistiche. 

L'attesa che era stata •febbrile per 
quella gara non ha fatto che au
mentare con l'approssimarsi della 
nuovo data fissata dalla F. I. S. I 
premi sempre più Ticchi e "più nu
merosi attireranno maggiormente an
cora l'attenzione dei concorrenti. 

L'amiblta Coppa sarà disputaHasl-
m a ; già sono giunte le iscrizioni dei 
migliori campioni torinesi e si atten
dono' quelle dei migliori rappresen
tanti dello sci di Milano e di Ge
nova.- • • 

Nelle sezioni del C. A. I. 

t a mi domandavo perchè gli alpini
sti abbiano sceltp a loro emblema 
l'aquila rapace e crudele, invece — 
per dirne una — del mite ed agilis
simo camoscio. I n quel moment>o 
io non approvavo ' una rivalutazione 
così ottimistica dell'aquila. 

. . - ; • , . » « * . • . • - „ ' . " • ' • • , 

? Intanto 'avevo prèso per un pic
colo sentiero che si librava .aereo 
sopra un gelido^bufinone; e proce
dendo arrivai, dopp non molto tein-
po, a' una selletta boschiva, in vi
sta dell'opposto versante. Da quel-

. Il giorno "èra, come lìo detto, di .la parte il monte digradava in len-
una suprema seirenità, e la neve dì t e poggiate, con selve e campi di 
una galanteria deliziosa: si scivo- neve di bellissimo . aspetto. O'er'a' 
lava sul 'velluto. ' lanche un Sole appena radente, ora-

Che silenzio, che incanto., ohe pai.imai d'un pallore quasi articoj che 
ce! Tutto era soffice'e puro. 

La faccia anxpena sfliòirata ; dal 
vento, oramai io non;.ascoltavo più 
che il molnmorio " somiiiesso, degli 
«ci, quando, d'improyvisq, la . sa-

.goma bifalcata di un'aquila in volo 
apparve sopra di me. ' ' , ' . ; . ' 

» * * • ' • • 

Era una magnifica aquila reale. 
Con ruote calanti essa s'avvici-

.uava rapidamente alla terra. 
^ l e n t r e . riflettevo se non stavo 

per correre un'avventura, l'aquila 
^ strecciò in basso, a piombo, come 

«e s'affondasse nella terra. -Allora 
udii un grido dal, timbrò lacerante, 
•ti immaginai subito la fulminea tra
gedia. ' ' 

Non pensai a gridare ; ma fissato, 
in un lampo, pn puntoj, adatto del 
terreno," feci un sterzatf^-. di fianco 
•e m'arrestai senza,'rumore. • : 

Evo capitato a ridosso'di un pog-
getto di qualche metro ; é stavo là 
bocconi sulla neve, 'da dove potevo 
vedere non visto. 

Attento. Eccola. 'Non dovrei re
star qui, ma resto lo stesso. Trat
tengo il respiro. 
- Sulle prime non .vidi, t renta passi 

_ sotto di me, che. dalla neve tim
bra ta violentemente di rosso, e il 
rapace in posa belluina con le gran
di ali aperte su la preda. Solo do
po ch'ebbe chiuso l 'ali m'apparve 
alla vista qualcosa dj grigio, di sfat
to, di martirizzato : il cadavere del
la lepre sotto gli artigli dell'aquila. 

Questa dava in gridi ansimanti ; 
•e il suo rostro, cadeva rapido, pre-, 
•ciso come un meccanismo, sul corpo 
della vittima. Ciuffi di peli volava
no da ogni ' parte.' Poi Udii il sec
co rumore prodotto dalla ^rertigi-

• uosa punta del becco penetrante nel
le carni. ' • • ' 

Allora voltai via la faccia, cer
cando, intorno una" più pacifica vi
sione del mondo: • 

• , - ' • • • . • " , • , • » « * ' ' ' • ' : / • - • • • 

Il sole decembrino. era 'basso al-
• l'orizzonte, ma splendeva giallo ' e 

giubilante": A" destra,:si; Vedevauria' 
s trada 'militare imbucarsi' ili una 
galleria e, sopra di essa, un rilievo 
roccioso in forma 'd i sperone con 
qualche macchia'di-ne'fre. Lì accan
to , un,pino abbattuto stava sospe
so . con .le, radici. gialla?tr,è\ iii, ajtp 
e sotto, a sinistra, erano visibili le 
lucide tracce lasciate da una slitta 
sul fondo del sentiero, di Champlas 
du Cól. ; • . _ 

Più in basso, sul tappeto di né
ve, una serie di piccole pèste giuri-' 
geva fino al valico di un torrentello 
gelato. Due ói-me nella neve ppi' 

• una, ancora due, pòi una e così vik." 
E ra possibile ricostruire la scena.; 

Ecco la lèpre uscita dal bosco 
sottostante in cerca di cibo: ecco 
che--si spinge a saltelli sul pendio 
nevoso del pascolo. A un tratto ode 
uno spaventoso bà t te r d'Mi'. e un' 
terror .folle,' là- prende. ' I l suós pic
colo cuore si mette a battere Come 
un uccellino preso nella rete. Crea
tura di carne tremante e fragile, 
infinitamente disarmata, cerca-un 
qualunque scampo nella fuga. Ma 

imm,ergeva il paesaggio in un esta
si di nevi. , ,- ' •• 

Sempre occupato a dar corpo al
la mia idea, quella visione affasci
nante finì col deviarmi il, corso, del 
pensiero ; e allora, senza pensare 
«ad altro, lasciai la sella per spro
fondarmi in quel bianco. / 

,Già il sole,, scendendo di fronte 
a me dietro la Cresta Rascia, ne 
corrodeva i .bordi, e la neve pas
sava lentamente dal rosa più te
nue al-lilla svanito. Inoltre il-viag
gio su quel vergine tappeto bianco, 
tra abeti e pèste-di animali, aveva 
del magico. Lievi 'friuscii si perde
vano nel bosco, come un tempo in 
certe favolose selve le voci che con
ducevano ai castelli incantati. ' 

D'un tratto;, sotto i<Les Souriers», 
un leprotto ' traversò lesto la radu
ra che stava un cinqua,nta passi di; 
nanzi a. me. Procedeva a saltelli, 
precisi, un'orecchia in giù e l 'altra 
m s u . Io già m'arrestai subito,/nel 
timore di spaventarlo, e così me n e 
i t e t t i finché non lo vidi sparire nel 
folto del pinete. ^ 

Povera bestiola, va ! ,Ma bisogna 
che tu stia bene attenta. Tu non 
sai che l'aquila rapace 6_ crudele, 
col suo rostro infallibile, ti può col
pire, o che stai per portare la te
sta, il pettoj il ventre, tutto il tuo 
corpo alla canna del buttafuoco_ an-; 
ticipatamente • puntata dal cacciato
re al varco. v ' 

Ma se l'aquila parlasse,'come nel; 
le favore, potrebbe protestare : che 
cosa, m'importa se tu pensi di me. 
in un modo ó in ̂ iin altro?'Bisógna 
mangiare, ecco tutto." _ , 

Ora.ciò mortificava la mia idea, 
E, girato alla larga del monte per 
andar a trovare à,-valle la strada di 
Cesana, io pensavo che — dopo tut
to-— l'aquila é più bestia che cat
tiva, mentre l'uoimo..... • \ ; '• 

Eugenio Fasana 

Le escursioni, e i icorsi di sci per 
Signore delio Sol Ciiib Mliano. —Nei 
giorni 23'e 24 u.'Si venne compiuta 
una splendida gita sciistica. Cioè la 
traversata alta da Ohatillon a 'Val-
tournanche, toccando la vetta del M. 
Tantahé Cm. 3734). 11 tempo splendi
do, -e la néve ottima, hanno favorito 
lo svolgimento delia-gita,'durante là 
quale, i sciatori poterono ammirare 
lo siplendido panorama del Cervino e 
del,Gruppo del M. Rosa. -. 

Per domenica prossima, 7 corr. è in 
programma rascensione del M. Dor-
millouse (m. S900>,còn pei-nottamVn-
to a Clavières, Discesa dalla Capan
na Màutino-Cesana-Oulx. Kiservata 
solo à '.«buoni sciatori», e limitata à 
20 partecipanti. Spesa L. 80, compren
dente viaggio ed alloggio. . -.> ' 

Un'altra gita sciistica è indetta per 
ril-M corrente in Val di Rhenies. 
Durante tale gita sarà raggiunto Bhe-
mes S. Georges (m. 1171), Notre (Dame 

-fm. 1725), poi il Rifugio Benevolo (m.-
2300). saranno effettuate ascensioni 
sulle vette circostanti; La stazione 
ferroviaria d'apprqccjo è 'Villanova 
Baltea (Aosta). La spesa individuale 
è prevista In L. 185 per L soci, com-
prondente viaggio in ferrovia e auto-
nranzo, pernottamento e caffèlatte a 
Hhemes Notre Dame, minestra, caffè 
e pernottamente del giorno 12, caffè 
al mattino e minestra- e caffè e (per
nottamento la sera del 13, .caffè del 
Vk al rifugio e òolazione a Rhemes. 
Nell'iiriporto è compreso il pane per 
i pasti al sacco. ,Le iscrizioni sono li
mitate a 18 persone e si chiuderanno 
il 5 corrente. 

Come negli scorsi anni, lo stesso 
Sci Club organizza al Mottarone per 
ogni giovedì, dei corsi di sci per si
gnore e bambini, diretti da un abile 
maestro istruttore. 

il passaggio delie consegne a Va
rese. — in occasione della celebrazio
ne del venlici-nquennio della fonda
zione di queste/, sezione, avvenuta nel
lo scorso maggio, il Presidente se
zionale e socio fondatore, avv. com.m. 
Giulio Moroni, aveva latto presente 
a S. E. Manaresi • la sua determina
zione di lasciare la carica, tenuta 
ormai da molti anni. Il Presidente 
generale .del C.A.l.di fronte .alle rei
terate insistenze del comm. Moroni, 
con telegramma in data 18 gennaio 
n. e., mentre" esprimeva • all 'aw. Mo
roni il suo compiacimento per l'ope
ra data in tanti anni alla Sezione 
varesina, gli ' presentava i suoi rin-
CTaziameriti e partewpava di aver 
cljiamato a succedergli lo'stesso vice
presidente della Sezione, avv! Anto
nio Lanzavecchia, ex-ufflciale degli 
Alpini durante la guerra e forte ed 
attivissimo alpinista e spiatore. -

La Seizione di Schio assorbe la Soc. 
Alp. Val Leogra. — in una riunione 

seguenti: Parete Ovest Torrione Re-
coaro (Serafini) •_ Parete Zevola (Sol-
dà) — Pilastro S.'E. Soglio Rosso (Pa-
dovan) — Parete di C.aMesole (Friz
zo) — iPrima iascensione completa del
lo spigolo Sud Torrione Recoaro (Se
rafini) — Parete C.a Campobrùn e 
Saibanara |C. A.; I. Valdagno) — 'Vaio 
del Motto (C. A. :• I. 'Vicenza), a cui 
sono da aggiungere la secondaascen-
sione del Pilastro N. E. del Baflelan 
-(•Colbertaldo^Gleria) e*le'ormai nume
rose salite del Soglio Bosso per la 
Via Padovan e le apprese aìlpinistiche 
df particolare Iraiioilanzà a cui hanno 
partecipato altri numerosi soci. 

La'gita della Sezione di iVIodena. — 
Il 23 gennaio ebbe, luogo l'escursione 
al Lago Santo e Monte Giovo. La ne
ve che aveva coperto tutte le mag
giori vette dell'Appennino, permise 
a vari gritanti di raggiungere la mè
ta in sci. , .-

Le'manifestazioni^ invernali della 
Sezione Alpi Marittime. — La sezio
ne Alpi Marittime, di Imiperia, ha ela
borato in questi giorni un program
ma delle manifestazioni invernali, 
tutte a carattere sciistico. Molte ma-
'alfestazioni avranno effettuazione nel
la conca nevosa di'Monesi, dove re
centemente è stata inaugurata là Casa 
dello sciatore, che domenicalmente 
accoglie un forte.numero di sciatori. 
In linea generale, il programma è li 
segtierite: 7 corrente: brevetti Giova
ni fascisti e O.N.D.a Monesi; Ì4 cor
rente: gara di discesa a Monesi; 21 
corrente: cqppa Kleudgen a Monesi. 

L'attività della sottosezione di Via
reggio. — Questa sottosezione «Mi
chele Baoci» ha tracciato un vasto 
program'ma di manifestazioni per il 
prossimo bimestre,, fra cui adunate 
sciatorie sulle Apuane. Ecco le gite 
fissate: dal 7 al 9 corrente: Grande 
escursione ai Mónti Crandilice e Fred-
'done, con.pernotfc'mento al rifugio 
Giovanni Pisano (Capanne di Navola) ; 
24 corrente: Convegno sciistico ail'A-
betone; 6 Marzo: gita al M. Pania; 
19-29 marzo: Convegno al M. Tambu
ro; 27 marzo: gita al M. «Corchio con 
traversata • della cresta omonima. 

Le nozze d'argento del Club Escur
sionisti Napoletani. — Nel corrente 
anno ricorre il venticinquennio di at
tività alpinistica di questo fiorente 
Club, divenuto fin dall'agotso scorso 
sezione del C.A.I. Nel nuovo assetto 
il fiorente sodalizio'abbinerà le gite 
puramente alpine a quelle di caratte
re escursionistico e- culturale,- fedele 
alle sue belle tradizioni. Gite alpine 
saranno svolte a l Malese, a M. Ver
gine, al M. Tirone, al M. Sirino, al 
M. Gelbison, al Cervia'lto, al Vesuvio, 
alla Punta del Redentore, al S. An
gelo a Tre Pizzi, all'Avvocata Gran
de, al Campo Caiìno al M. delle Fate 

sioni e gare: 
Febbraio 6-7: Valle di Funes (Bol

zano) — Adunata in occasione della 
Coppa Città di Genova per Valligia
ni, organizzata dalla Sez. Ligure. 

Febbraio 14: Monte Tabor (m. 3177) 
-^ Bardoneoclila, in sci. 

Febbraio 21 : Monte Tambura (me
tri 1890) — Alpi Apuane. 

Marzo 6: Pizzo d'Ormea (m. 2476) 
— Alpi Liguri. 

(A destinarsi) : Blindenhom (me
tri 3377) Val Formazza, in sci. 

Marzo ,19-20: Coppa Figari. — Cor-
sa a pattuglie di sciatori su per
corso libero di alta montagna (loca
lità a destinarsil. 
-Aprile: Punta Lechaud (m. ZlZl) 

—_ Gruppo deii Bianco, in sci. 
Apriile 24: .M. : Grondilice (m. 1805) 

— M. Sagro (m. 1749) — Alpi Apuane. 
Maiggi0 5-6-7-8,: M, Uosa (m. 4559) 

in. sci, • 
'(A destinarsi): M.'Lavanola {me 

tri 1118). Inaugurazione nuovo Cippo 
ai Caduti in Guerra deaia Sezione 
e Giornata del C.A.I. 

Giugno 5: Rocca BCrnauda (me
tri 3225) Valile Stretta. 
- Giugno 24--25-26: Cima dei Gelas 
(m.' 3143) Alpi Marittime. Inaugura
zione del « Bivacco fisso ». 

Luglio : Quattro giorni nel Gruppo 
del Bernina. 

Agosto:./ Settimana al Rif. Genova 
al Passo Poma (Dolomiti) e Traver
sata dalle Breonle alle Passirle. 

•Settembre: Quattro giorni nelle Do
lomiti- del Brenta. 

Ottobre 29-30: Traversata dal Rifu
gio Vaimasca al Rifugio Pagani 
Alpi Marittim'e. 

Novembre 13: M. Penna (1735) Ap
pennino. 

Dicembre 11: M. Betgua (m. 1287) 
• • • 

L'aimlversar'o della vaianoa di Rotbeniolles 
Il 13 corrente, coll'iiitervento di 

autorità e rappresentanze nonché I 
di numerosi ex alpini, nella chiesa 
parrocchiale di S. Massimo in To
rino verrà tenuta una solenne fun
zione per la ricorrenza dell'anni
versario della sciagura di R'oche-
molles, che tanto crudelmente ha 
colpito il 3 Reggimento Alpini. 

Le applicazioni ed i vantaggi 
della posta pneumatica 

Gli impianti di posta pneumatica 
trovano ormai applicazioni svariatis-
sime dovute ai reali vantaggi che es
si permettono di conseguire, tanto 
nel campo pratico quanto in quello 
economico. 

Essi infatti: 
sostituiscono e completEinò il servi

zio telefonico, abolendo gli inconve
nienti di ordini e di comunicazioni o-
rali, spesso imprecisi, con la trasmis
sione di dati esatti ed inequivocabili, 
consentendo l'inoltro di documenti, 
corrispondenza ed anche piccoli og
getti, di denaro, chiavi, ecc. con la 
massima celerità e sicurezza. ' 

Sopprimono le distanze, risparmia
no il lavoro di fattorini e di inser
vienti, evitano l'ingómbro del perso
nale di servizio lungo i corridoi, le 

menti industriali od altri edifìci di-., 
stanti tra loro diversi chilometri, .cui 
necessiti comunicare recipro'camenta 
con una certa frequenza e rapidità. 

Fra i numerosi impianti di Posta 
pneumatica interna eseguiti dalla Soc. 
An. Pos1,e Pneumatiche, interessante 
riesce senza dubbio quello installato 
presso 1 « Grandi Magazzini del Prin-
temps » di Parigi. Tale impianto, che' 
supera in vastità e modernità di ese-', 
cuzione ogni alltra instaHazionè del' 
genere, ha permesso di rejtówzare i 
seguenti vantaggi : 

l.o) CoHlegamento reclpiroco del 
vari servizi, per lo scambio della cor
rispondenza-e del biglietti, • 

2iO) Centralizzazione di tutte l»' 
note di debito per la compilazione del-' 
le fatture, nel caso di merce da con-. 

Dì imminente pubblicazione: 

ILfiREOniODlMONTaBNIl 
di SANDRO PRADA 
PREZZO LIRE 4 

\':'^^lìfS,:Ì^^^!^ f L ^ f Hoi?'^QnS^if.' Viene promessa ancora una gita Scilla prebiaeiiza ed 1 soci della Soc:età^g^J a Clavières (oltre le gite dome 
Alpina Vai Leogra di Scbio, ritenuta 
l'opportunità di fondere le forze alpi
nistiche sclèdensi, sono venuti nella 
determinazione di unire il loro soda
lizio alla Sezione df Schio del CluD 
Aipino Italiano,"nella cui presidenza 
verranno chiamati a far parte la mag
gioranza dell'attuale Consiglio direi-

nicali durante tutto l'inverno a Boc-
caraso) una superba traversata di ben 
dieci giorni nelle altLVenoste, in col
laborazione con la sezione di Bolza-
lio, una villeggiatura alpina al passo 
di Besia,- e la partecipazione a gare 
e manifestazioni. Programma vera-

ieno- di attratti-giui-aiiza ueuauuaie consiglio airei- ^^^^^^ imponente é pieno-di attratti, 
tivo della Val Leogra. L'aus.picata,fu- y^ ^gg si" considero^che, oltre alle 
sipue .non potrà noli'dare huoni frut- ' ' -
ti e servire a dovere per la propa-

Geografia., montagnàrda 
Un nostro, lettore ici .i&crivè:: * 

• •t-SO'no straniero e •perciò conosco 
pòco (fa ,c'edgrafia\4el~vàstro 'b&lipaèr 
se:'Mi permettòt'tdoinamidàrvi:.' : -

Se VAlpé'Devero' è vicina'cu Bardo-, 
neechia, •se-'la Caipanna-.Kind'è'oltre 
il •confine .francese,,.se il Lago^Busin 
è vicino alla Capanna Kind, se Cà 
San Marco, è hei) pressi di Colico, se, 
layCapanna. Grassi- al-Camisoio..è so.-, 
pra Bergarno, se la Colma di\Gaglio 
é sopra Bergamo, se la Colvìa S. Pie-
ffo-'è'iH- Valsefiana, se costa Imagna 
è vicino a Tirano, se Esino ò in SviZ" 
zera,fra,<S*i Moritz, e Davos, '.se Sel-i 
vino tfovasi fra it Éarbéllìno è Schil-
parto, se l'Alpe di Siusi è al Bren-
nero.^e Bandone e la Paganella so
no più-vicine a Brescia che a Tren
to', 'se Piève' di Livìnallbngo è nei 
.pressi di^{Roma di Avezzano, oippure 
dt'Ovindoli-': ' 

No,';pe,r. .carità, non è così. Bìsoi 
gnà Che it nostro lettore- stiraniero 
studi meglio la geoigraifia riguardan-
-te 1 campii di neve. ìNaturalmenter 
non 'dev^ «basa'rslJ-sùllà': cartina, che! 
un settiiftìahàlevniil'anese-pubblica :pcf 
toagglorSchiarimento (7) dei ipropri 
lettori, riifèraidosi alle località indi
cate dal suo ' Bolletitino della neve, 
che altrimenti potrebbe fare le con
statazioni che lil lettore straniero ha 
sopraeloncate. Verificare per credere... 

igànda del movimento alpinistico 
escursionistico nella zona. 
-Il Calendario, della sottosezione di 

Codroipo. — Si-è svolta nei giorni 
scorsi una riunione del Consiglio di 
questa sottosezione. Dopo una chiara 
relazione dell'attività svolta durame 
l'anno decorso, è stato ' firmato il ca
lendario per l'anno corrente, come 
segue: 7 lebbraio a Tarvisio gita so
ciale invernale nell'occasione dell'a
dunata sciatoria dopolavoristica delle 
Tre Venezie e dell'Emilia; 28 Feb
braio località 'da 'destinarsi (facolta
tiva); 13 Marzo località da destinarsi 
(facoltativa) ; 24 Aprile a Sella Nevea 
gita sociale,: nell'occasione della ga
ra ìntemazionajle di discesa;'30-31 lu
glio escursione su località da desti
narsi;' Agosto .campeggio'; 10 Settem
bre escursione dà destinarsi. 

L'attività della Sezione vicentina. 
(N.C.) — Il presidente 'della Sezione, 
dott. L. Pezzotti, ha Inviato in que
sti giorni a tutti ì Soci una Circolare 
clie è un po', il riassunto dell'attività 
degli alpinisti vicentini e il program-
itìa del lavoro da svolgere durante la 
stagione invernale, programma tanto 
più attraente in quanto si è venuta 
solo ora delinenandO la,speciale fun
zione del C-A. I. in seno all'organiz
zazione nazionale dello Sci colla isti-
tuzione.tìei gruppi, sciatori. 

Tra 1 latti" recenti, da ricordare 
l'inaugurazione 'del sentiero crodaiolo 
Càinpogrosso-Gazza, mirabile per ar
dita concezione ed orrida bellezza; 
tra le anticipazioni l'annuncio delia 
Guida delle Piccole Dolomiti di F. Me-
neghello, dt prossima pubblicazione. 
'Per l'attività .invernale, l'istituzione 

del gruppo sciatori diretto dall'ing. 
M. Meneghetti e del Corso Sciatori, 
diretto da F. Ceccon, valoroso ufficiale 
degli Alpini e generoso atleta, del
lo sci. : .'• . -', . 

L'annuale manifestazione della Be
fana in Val Gardena, voluta êd orga
nizzata dagli Alpinisti vVicentini, avrà 
luògo la prima domenica del corrente 
mese e comprenderà la distribuzione 
dei soliti 100 pacchi ai bimbi poveri 
e'in più la disputa delle Coppe «Vi
cenza » e «Principe di Piemonte » per 
Balilla e Avanguardisti dell'Alto 
Adige. , • 
«Particolarmente interessante i !pro

gramma della attività sciatoria ohe 
comprende gite alpinistiche e corsi 
sbiatori. 
' . Tra le nuove ascensioni nel Gruppo 
dplle Piccole Dolomiti da ricordare, 
assieme al nome del Capo cordata, le 

dette gite -alpitìe;S*;èri'anno effettuate 
almeno 20 gite escursionistiche o i-
struttivR. ; • '.' 

L'attività del'la Sezione Ligure 
'L'attività della sezione ligure na 

iniziato nel mese di 'gennaio con u-
na gita aJl M. Antola (m. 1598), co'm-

fin Viale Piove. 
[0DQ.V.0 Morelli, 

a MILIINO ' 
il grande Ma
gazzino "GIOT" 
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scale, gli ascensori, ecc. Le carte o 
gli oggetti introdotti in un astuccio 
speciale ed affidate alla forza dell'a
ria, corrono .nell'interno di tubi che 
possono essere collocati ovunque, in
cassati nei muri, sospesi alle pareti, 
deviati; occultati sotto terra. 

Sono di costruzione semplice ed ele
gante, occupano uno spazio assai li
mitato e possono essere installati in 
qualsiasi ediflcio, costiruito od in co
struzione, senza pregiudizio alcuno 
per l'estetica. 

Gli impianti di posta pneumatica 
consentono quindi sopratutto : 

celerità e sicurezza nelle comuni
cazioni; 

riduzione di personale;, 
realizzo di forti economie. 

La Soc. An. Poste Pneumatiche — 

segnarsi a domicilio o altrimenti ven
duta a credito. 

3.o) Centralizzazione dei servizi 
di cassa, peir le operazioni di paga
mento e per il cambio eventuale del 
denaro, con conseguente abolizions 
delle casse particolari ai reparti di 
vendita. 

4.0) Possibilità di effettuare, oltre 
le operazioni a credito ed a contanti, 
le registrazioni per eventuali resi del
la merce ed anche il pagamento degli 
stipendi degli impiegati ai rispettivi 
reparti. 

La centralizzazione delle operazio
ni di registrazione dei credili, e di 
pagamento, oltre a rendere disponibi-
ile uno .spazio prezioso nell'interno dei 
magazzini, ha consentito di sempli
ficare la contabilità, tenendola per.fet-

—,-.vr"* • 
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Gratuito Corso 
Sciatorio 

Metodo modernissimo - Pochi 
giorni bastano per imparare 
bene a sciare ed a peifezionarsi 
(voltata d'appoggio - Christio-
nia - Telemark - Salti - Nuovo 
slalom in velocissima corsa). 

HOTEL PENSIONE 6DDRUN 
COLLE ISARCO (Al to A d i g e ) 

Ogni ciini(ort moderno - Prezzi moderatissimi 

COGLI SCI NELLE 
DOLOMITI 
DIECI GIORNI DI ESCURSIONI INVERNALI 
fra i ,20Ó0 ed i 3 3 0 0 M / sempre con ^ . I R E 4 0 0 
accompagnamento di Guida, compreso ca- « . « « ^ « I B M B , . ™ . . , ^ . 
mera, pasti, percentuale, tasse, riscalda- 8 giorni L. 3 2 0 -

mento, guida e trasporto in auto 5 L. 205-3 L.130 

Programma: FRANCO DEZULIAN 
HOTEL MARIA CAIIAZEI TT' ASSA 

rento) 

con Sede in Milano, Via S. Gregorio, 
44 — può vantarsi con orgoglio di 
aver contribuito grandemente alla 
diffusione degli impianti di posta 
pneumatica. 

iLa genialità di ideazione dei suoi 
apparecchi brevettati, la perfetta co
struzione, il'estetica dei suoi impianti, 
e, quello che più V'ale, gli efficacissi
mi risultati ottenuti, rappresentano 
ormai un fatto acquisito e spiegano 
chiaramente il rapido e trionfale e-
stendersi della Società stessa, la qua
le, dopo essersi imposta in Italia, si 
è affermata in modo deciso e vittorio
so anchte all'estero. 

La Soc. An. Poste Pneumaticlie e-
seguisce impianti di 'Poste Pneuma-
tioIiB interne ed impianti di Poste 

j tarnente aJl corrente, pur con una no
tevolissima riduzione del personale 
contabile, di evitare ai Olienti lung'lie 

; attese alle casse, ed al personale per
dite di lempo per gli spostamenti dai 
banchi di vendita e viceversa. 

iL'installazione del « P'rintemps » 
comprende complessivamente 220 sta
zioni, di cui 20 per il servizio interno' 
dei magazzini e 800 per l'inoltro delle 

I note di debito e del denaro a tre di
stinte 'Centrali piieumutiche. La pri-
'ina di tali centrali, disposta al 5.o 
piano dell'edificio dei vecchi magaz
zini, llunziona esclusivamente quale 
ufficio fatture, la seconda e la terza 
centrale, installate rispettivamente al 
5.0 'piano ed al l.o sottosuolo dei 
Nuovi Magazzini, sono 'adibite a casiìe 

Primo stabilimento plastigrafico italiano 
Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
, _ , Vhàle A b r u z z i , 80 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

Pneumatiche Urbane ed a lunga di
stanza.-

Gli impianti di Poste pneumatiche 
interne permettono le comunicazioni 
fra-locaili di uno stesso edificio ed 
edifici tra loro relativamente vicini. 
Essi riescono utilissimi a'ile banche, 
amministrazioni, casse, alberghi, 
grandi magazzini di vendita, campi 
di corse, iredazioni di giornali. Mu
nicipi, navi da guerra, piroscafi mer
cantili, palazzi,- stazioni ferroviarie, 
sedi di società ed in generale in tutti 
quei •casi in cui si vorrà trasmettere 
con una certa regolarità ed intensità 
docurnenti_od_altiro. 

Gli impi'anti di Posta pneumatica 
uTibana invece, servono per le comu
nicazioni a grande distanza' e sono 
generalmente costruiti nelle grandi 
città per conto delle Poste e dei Tele
grafi, per la trasimissione rapida dei 
telegrammi, degli espressi ed anche 
deilla corrispondenza ordinària. 

Possono pure congiungero stabili-

centrali ed allo smistamento degli e-
stucci destinati all'Ufficio fatture. 

'Opportune linee pneumatiche servo
no a col'legare tra loro le tre Centra- • 
Ili. (Lo tubazioni installate hanno uno 
sviluppo.complessivo di 20.000 metri. 

La SO'Cietà An. Poste Pneumatiche 
ha già eseguito, per conto dello Stato 
italiano, gli impianti di 'Posta pneu
matica urbana nelle città di Milano, 
noma e Napoli. Tali impianti servono 
per il collegamento dei vari uffici po
stali telegrafici con l'Ufficio Centrale 
postale. 

II telegrammi 6 la corrispondenza In 
partenza vengono dai vari uffici inol
trati aili'Ufflcio Centrale senza alcuna 
perdita di tempo. Analogamente 1 te
legrammi e la corris'pondenZ'a in arri
vo vengono inoltrati ai vari uffici po
stali per il recapito. 

ifon tali impianti si sono ottenuti no
tevoli viantaggi oltre che dal lato •eco
nomico, anche dal lato celerità e rc-
go'larità nel servi/io. 

Attacco per sci *'Nordpol" brevetto R u c h s e r , 
con ganascie in metallo leggero inalterabile. 

IN VENDITA NEI MIGLIORI N f GOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

• • 



LO SCARPONE 

L'attività della K. LE). 
Atti e comunìGati officiali 

'dehaOeeiaiioneLiiin'ia.da 
\\ convegno a Ponte di Légno sospeso 

Per disposizione di S. Et i'on.Ie 
Starace, Presidènte della F. I .E. ,Ml 
•onvegno sciatorio interregionale d i 
l^onte di Legno, fissato per ier i , e 
stato rinviato ad epoca da destinar
si, a cauéa della mancanz:^ di ne-

Coloro che avessero già versato la 
quota di iscrizione e di viaggio pos
sono ottenere i l >rÌmbarso integrale 
del relativo importo presso la Se
greteria, delta Delegazione -,,|Via U-
gpFoscoIo 3 - Milana. ; , , ; ; • ; • ' ' . : . 

In conseguenza: del r invio, i l . t re 
no speciale predispi^to dalla Dire
zione oompartimentatè di. Milano del;: 
le Ferrovie dello iStato non verrà 
più effettuato, > viaggiatori che-a-
vessero giéj aoqulstào i biglietti pres
so la Stazione di Milano Centrale 
potranno pure ottenerne i l rimbor
so presso la biglietteria della stazio-
ite stessa. : , 

Riconferma di Presidenti 

Sono riconfermati in carica per l'an
no X 1 seguenti presidenti di Socie
tà affiliate : ' ' ' -

Pranzi Vittorio deH Gruppo Opeirai 
Veri Amici della Mpntàgna (Via.Stel-
vlo 51) Milano: Boriadeo Mario, del 
«ruppo Alpinistico Gioiosa Via Piop-
pette 1) Miaanò; cav. Sergio Marinelli 
del Gruppo Escursionisti Tintarettó 
{Via Vigevano 25) iMilano; Stilla Co
stantino della Società Alpinistica F. 
A.L.C. Sezione di Monza, Via Crispi 8; 
Mario Vedogrii della Società ESCUT-
«ionistl Legnariesl, Legnano; Grasslni 
Giovanni deUla Società Escursionisti 
Giulio Guedoz, JCegaiàno: JìaschiFé' 
Jice '4egU Escursionisti Lupi; Legna
no.'" ' • • • " • ' 

I l Calendario delle gite approvate 

La Delegazione ha approvato 1 pro-
girammì annuali delle seguenti socie-
tò:"-'"' ' " - , • 
'Società 'EscurUonisti Legnanesi,Le-

'fii'^iìo . ^ . . ^ j 
Società Escursionisti Giulio Guedoz, 
l^egnano 

Escursionisti "Lupi^,. Legnano. 
'' Gruppo Escursionisti Cimiano, Mi

nò; Via Monteggia N. 1 
Giovani Escursionisti Milanesi, Via 

Petrella n; SO, Mflano. 
" Gruppo Dopolavoro Mutua Vetrai ed 

Affini, Milano, Via S. Vincenzo 8. 
Dopolavoro 'La ninascente». Via 

Unione 5, Milano. 
Soc. Alpi^stlca V.A.L:C., Sez. di 

Monza, Via Crispi 8. , 
Gruppo Escursìonitti Audaci, Viale 

Gorizia 6, Milano. ' , ^ 
Dop: Giovanni Monti, via Chizzolini 
n. 3; Milano. 

Gruppo Escursionisti- Caracorum, 
via Lupetta .3, Milano. 

Gruppo Operai Veri Amici , della 
Montagna, via Stelvio;51, Milano; 

Gruppo Escursionisti Tintoretto, via 
Vigevano n. 25, Milano. 
Per una scuola d i pronto soccorso 

in montagna. ^ - \ 
Alla delegazione venne avanzata la 

proposta di un'appassionato escursio
nista per l'istituzione di una Scuola 
<ii pronto so'Ocorso in montagna. 

Si'tratterebbe di impartire, per mez
zo d noti e' valenti professori, delle 
lezioni .sanitarie allo scopo di pre
parare gli allievi, inviati da tutte le 
Società Alpinistiche ed Escursionisti
che,' all'eventualità di assistere e di 
intervenire, in- caso di disgrazia In 
montagna, gli infortunati, evitando 
così dolorose corriplicazioni e , peg
gio 'dovute <:uasi'Serapre ad ignoran
za o ad incuria. 
, La proposta è ottima e i,a deiecra-
zione la addita alle società affiliate, 
perchè si possa addivenire realmen
te alla Istituzione della scuola. 

Per eventuali accordi e per infor-
niazioni rivolgersi alla Segreteria 
della delegazione, via Ugo Fosodlo 
n. .1. 

La Scuola Sciatori 
Le lezioni pratidhe del IV corso 

della Scuola sciaioiri IF.LE. prose
guono regolarmente : dopo la prima, 
tenuta a Costa Imagna, il 24 corren
te è .seguita l'altra, sulle pendici del 
Ffìtrmicoi dal versante di elusone. 
U'Il'iS9) scorso, presso il Gruppo alpi-

niàti <Einr di Roccia ebbe luogo l'an-
nUTiaiaiay'seconda Jlezione teorica te
nuta dal coiisulente sig. Giovannil 
Vaghi, col tema . «Scivola lo sciator» 
tecnica e ;̂ tUe),':„ illustrato da nitide 
proiezioni. J?'?;'::';; 

L'attività nelle Provincie 

Il moviiiiento' escursionistico nél-
' le Provincie risulta dai seguenti da

ti fomiti i'ìJalle rispettive: Direzioni 
^tecniche irjrù vinci ali ' e '{rife-rentisi a} 
'mesi di novèmbre ,e dicembre u. s. ; 

Provincie di Milano-. 85 manifesta
zioni escursionistiche con S0î 2 parte
cipanti. ( 

Provincia, di Varese: Escursioni
smo: 21 nianifestazionl con 227 par
tecipanti . \ 

'Sci: 9 manifestazioni con 123 par-
lecipanti ; 

Ciclo-turismo:. 1 manifestazione 
con 18 partecipanti 

Podismo: 1 manifestazione con 15 
..partecipanti. 

Provincia di Corno : Escursioni-
fimo : 41 manifestazioni con 1033 par
tecipanti 

Sci: 1 maniifestazione con 30 par
tecipanti ed un corso sciatori 

Turismo: 9 manifestazioni con 299 
partecipanti 

Ciclo-turismo: 3 manifestazioni 
fon 98 partecipanti. 

Le escursioni effettuate 
Milano e provincia: , 

Soc. Escursionisti Giulio Guedoz ai 
I^iani di Artavaggio~'(ni. 1600) con 
25 partecipanti per esercitazioni scii-

. fitiche. . . 
Gruppo Escursionisti A%idac>. a. Pian 

Hanclo (m. 1000) con duindici parte, 
cipanti per ' eseiicitazioni sciistiche. 

Gruppo Sportivo Oberdan alla Ca
panna Mara m. 1200) con 32 parteci
panti per eseTCitazioni soiistiohe. 

Cluì) del Cardo a Costa Imagna 
(m. lOOÓ) con 50' partecipanti per e-
.'-ercitazioni sciistidhè. ' 

Dop. Philips al Mottarone (im. 1491) 
<',on 29 partecipanti iper esercitazior 
ni sciistiche. 

(.'olorisU Primalba a Pian Rancio 
(ni. 1000) con 27 partecipanti. 

Sucleo Escursionisti Vette Eccelse 
al aiontc S. Primo (m. 1685) con 22 
•partecipanti per esercitazioni sciisti-

Gruppo Alpinistico Gioiosa alla Pre-
j^olana (ni. 13601 con 41 partecipanti 
j)er esercitazioni sciistitìbe. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss a Val 
Gardena e a Cortina d'Ampezzo con 
sei partecipanti per esercitazioni scii
stiche. • V>. 

Gruppo Escursionisti. Caracorum 
per esplorazione della Caverna > Co
mo, con 14 partecipanti. 

Gite del 24 gennaio: 
C. A. E. M. a Piano Rancio; Dopo

lavoro Officine Meccaniche nel grup
po delle Grigne; Gruppo Escursioni
sti Vittoria a Pian den Tivano; Do-
v'ol. Jìedaelll di iRogoredo, ad Oltre 
il Colle; Dop. Azienda Elettrica Mu
nicipale vAìa, Presolana; Dop. Rionale 
Oberdan ai Piani di Artavaggio; Do
pai.,'Gompa4nia. Generale-di Elettri-:, 
cita al .SPiH'ino; Sezione Escursionisti 
."biella .llpina all'Alpi' Pallavicini; 

Gruppo EscuTSioiUsla Caracorum -aX mltive di sciatori, comprendenti 33 
Piano del Tivano; Liberi Escursioni- niiUfi 300 persone. (Durante l'anno ven
ati Milanesi a;i Monte S.' Prinao; "Dop. nero pure^ organizzate 650 gite turi-
•Izienda Elettrica'Municipale ài Va.-

go Scale di Frelé; Università Popolare 
al Sei-vino; Gruppo Alpinistico Fio'' 
di Roccia a Pian del Tivano; Depó!. 
Cassa di Risparmio al Passo del To
nale;-JVMCteo Escursionisti Vette Ec
celse al Pian del Tivano.' 

Gite del 31 gennaio: 
"Dopol. Rinascente a, Barzlo; A. L. 

P. E. al pizzo; Formico; F." .4. £. C. 
a,, Pian ' <d,\ Rancio; ' Dop. Philips aMa 
Presolana; Gruppo Sportivo Bonser-
vizi Tónóli a ÌRian di Rancio; -Gruppo 
Sportivo Oberdan, alla Caiparma Mà-̂  
rà; Gruppo Esciirsionisti Caracorum 

stiòhe, • a cui presero parte 31 mila 
dopolavoristi. Anche'il ciclo-turismo 
è ben rappresentato : 80 manifesta-
zioni^ con 1280 partecipanti. 

TRE VENEZIE 
La Soc. Escursionisti Padovani 

«Gen. Cantore» ha organizzato il 24 
corrènte una' gita sciatoria a Cam-
•po Mulo . ij^siago) a ' cu i partecipò 
buon numero di soci. 

L'adunata dopolavoristica a Mon-
tenero .d'Idria indetta il 24 gennaio 
scórso dàlia iDelégazione iregionàle 
della F.I.E. di, Trieste, in collabora 

aaia Grotta ,Oeuo del. Polin;. Gruppo .zlpne col Dopolavoro .provinciale di 
Sportivo RizzóB al Hottaróne; Crup- Triaste e di Griztó,' ha avuto-Juogo 
pò Alpinistico Gioiosa al iPiàno Ran- con-pieno successo, a giudicare dal 
do; Cassa di Risparmio al Passo del 
Tonale.; , •; •.„"-'-; ',..', .'''• •• ... 
I l Dopolavoro C.G.E. a Monte San 
•pr imo ' V'-,,''-
ill'l? genaip è stata indetta dal ©o-

numero delle pattuglie Iscritte al 
campionato di .<màrcla e tiro con lo 
sci, nonché all'adunata sciatoria. In-
Ifatti ben 2000 dopolavoristi giunti 
da Gorizia, Trieste è Fiume vi han-

, no preso parte. La prova por pattu-
polayoro C. G. E. Una gita per i prò- glie ha visto vincitrice la squadra 
pri soci della Sezione Sciatoria 
Monte S. iPrimo.. ' 

Mentre le omibre della notte regna
vano ancora sulla grande metropoli, 
addormentata ,! partecipanti si riu-

del Dopolavoro' provinciale di Gori
zia. M percórso era stabilito su 6 
Km. dì terreno àijcldentato. 

L'adunata sciatoria di Tarvisio. — 
Per il 7 corrente il Dopolavoro Pro-niscono in piazzalo Gen. Cantore, e '^J'.! v.̂ *'?THfr,. Ì Ì T ^ T , ! , , ^ »,Mt̂  preso-posto su di un comodissimo linciale di Udine organizza nella 

torpedone si avviano verso Tagogna-
ta méi^ . • , -
; Si passa prima da.Desio,^:e quindi 

Visio l'adunata sciatòria escursioni-, 
magnifica e pittoresca conca di Tar-
stica della Venezia Giulia, della Vê  
nezla Euganea, della Venezia Tri-

frhvf'^ì^nn '^^f^ij'^i'^^f^, ^ l ' ° ; ̂ ^ dentina rdèll'ÉmllIà, sotto l'alto pa 
l^.y,^ y^tJ^^^^P .,?.L5i*'^LA*P?'^?l°: • trohàto del Duca' d'Aosta. Vi saran 

no - riduzioni ferroviarie del 70 per 
cento. L'adunata ^comprende le se
guenti manifestazioni : 

Convegno Escursionistico Inverna
le dein0.1N.iD. e della F.I.E. delle Tre 
Vene.zie e dell'Emilia. 

Campionato delle Tre Venezie di 
marcia e tiro pon gli 'sci per pattu
glie ;dl cinque dopolavoristi, ' 

iProve per il conseguimento del bre
vetto di sciatore dopolavorista. 

nisti ; diretti alle diverse mète che 
offre questa regione meravigliosa. 

Chi volesse vedere quale enorme 
sviluppo abbia preso in questi ulti
mi anni lo sport della montagna 
dovrebbe essere in uno di questi.pae-
setti della Brianza: ad ogni festa, so,-
no centinaia e centinaia.di ogni ce
to e di ogni età,. . . ; 

Si riparte da Canzo e dopo aver 
toccato il poetico e silente Lago di 
Segrino .completamente ghiacciato, 
su cui molti pattinatori stanno già 
divertendosi, s'inizia la salita di Ma-
greglio. , 

- Ad un tratto il Lago di Lecco ci 
appare in basso, coronato daU'impo-

, TOSCANA 
Il VI Convegno invernale alla Val-

lombrosa — U 7 corrente avrà luogo, 
organizzato dalla (Delegazione tosca-

- -- in-

LE NOVITÀ LIBRARIE 

appare lu ua^au, cui'miaiu ua i l impo- mn ' rtplln T I F il VT Cnnveffno in 

^i r^^nno ò r t l « ? S ^ , ^ H ^ ^ lo w ' q u a l e saranno effettuate anche le 
mirazione ed entusiasmando le no-, Zmvo stiiatorip- -ner la conouista dei 
TnW^%2''iTnr^^Tu^!^ ''^'J''^^{ brevl t t f ' d r " s c i a orÌ^ d o S o r i s f a ! 
flP77P rteritniià « n ^ t w ' ' n v " j ' ^ l 5^1-1 Numerosissimi e riccM premi sono In 
«ezze dellltalia nostra, ove pare che ^^r^^^. jg adesioni sono già pervenu-
la natura abbia messo tutto il suO te pure ih numero imponente, spe-
Impegno e le: sue.risorse per creare i'^„,';„"'^t''daiiaDrovinS^^ 
i i n n 6/>DnnT.i« •nair-a/IÌ^Tcnr, ^ì »^ooctn. C i a i m e U i e O a U a pTOVlUOia Ql 1 irf l l l / .L uno .scenario paradisiaco di maesto 
sita. 

Intanto la salita prosegue, " ed il 

che possiede le • associazioni meglio 
organizzate ed attrezzate. Il 28 gen
naio è stata tenuta l'adunanza pie 

Manifestazioni popolari all'Abeto-
ne. — 11 24 gennaio, qr^ranizzato dal 

rombo deF motore ' sforzato per l'a-! ^aria del Comitato è della Giuria 
scesa pare simuleggiare il fremito .della, manifestazione per le ultime 
ed il desiderio di tutti'noi, d'arriva- e defintive disposizioni 
re alla meta desiderata. , - • ' • - -

La prima neve strappa evviva e 
grida di gioia a tutti. La s'Inneggia, „ . „ . - „ .. , . - „ . . , 
là si benedice; ci si vorrebbe ferma- lo Sci Club Allegri di Firenze si e 
re subito per toccarta!.;.. Pazienza avolto all'Abetone il quarto convegiio 
ancora un poco', .e' làr Splendida di- popolare e la mapcia- a pattughe m 
stesa di Monte !S. Primo, con la sua sci di Km. 12 per la disputa delle 
Pista ed r suoi-'due'.trampolini ci coppe Casini e Marziah. Pel convo-
appare già popolata dia'centinaia di gno ,è risultato vincitore il Gruppo 
altri sciatori. 

Finalmente si può. scendere, caJlza-
rionale Berta di Firenze. Alla marcia 
di regolarità hanno partecipato una 

re frementi gli sci ed-avviarci verso 'centina di. squadre. Il Gruppo rio-
tatte quelle soddisfazioni, che solo ".ale Luporini; ha riportato la vitto-

signorile '"'a, giungendo al completo, colla 
massima regolarità. questo incomparabile * e 

sport può e sa-dare. ' 
Il tepore dell'aria, il brillare del 

sole formano una ifesta della Vital 
Se si potesse dire, òggi qui è 1^ pri
mavera dell'inverno. . " ' 

Alle 17, pieni di rincresioimento, a 
mala voglia si riparte per. Milano. 
Canti gioiosi ed interrotti prima, 'ma 

i poi man mano che'^cl si a-wioina 
alla città essi diminuiscono di ' fre-
quenza e di tono, ma non 'già per-
cli'è -Ri isia stanchi, ma bensì' per
chè il rimpianto per la belici giorna
ta che sta per finire ci ha colti, tan
to che involontariamente, senza qua
si che ce ne sia accorti, anche il 
ritornello di un canto popolare di 
escur.Monisti è cambiato, quasi a 
simboleggiare - il nastro stato d'ani
mo: • . , 

«Passa incoeu, duman se lavu-
ra...! * • 

Non 'è il lavoro che ci attende-do
mani che ci fa essere tristi, m a ' i l 
dover dare l'addio a questi luoghi 
incantevoli, a questi posti dì sogno, 
a questi monti, a questa neve, a que
st'aria (fine e salubre, a questa gioia 

L'attività. de| Gruppo Escursionisti 
Livornesi. — Il 17 gennaio una co-
n)itiva di soci ha raggiunto, dal Pas
so deirAbetone. la" vetta del Libro 
Aperto (m. 1947). 

Nella stessa giornata una cinquan
tina di soci ha partecipato alla caro
vana sciatoria . al Passo dell'Abcto-
ne, organizzata dal Dopolavoro pro
vinciale di ,I.,ivomo. ; 
' Il 21 corrente il Gruppo-organizze

rà una grande gita sciatoria al Pas
so della elsa (m. 1041), il paradiso 
degli sciatori emiliani. 

REGIONI CENTRO-MERIDIONALI 
In . grande Convegno interregionale 

di Rocoaraso 
Il 7 corrente è la data fìs>-.at,'i per 

il grande convegno sciatorio inter
regionale dalla F.I.E. à Roccaraso. 
.\A esso parteciperanno gli sciatori 
della Campania, del Lazio e\degli 
Abruzzi. E' assicurato . 1' intervento 
delle Superiori Gerarchie. Numerosi 
i premi flssati per i vari greppi- Ól-

&fc a l i a t i i i ju H ̂ ai.uLwt:. 'U. u u e » u d , jmu'ia . ,. , _ „ -v _ A .j , .* .* ,^ 
dell'anima, a questa festl del corpo tre al convegno propriamente detto e : dei muscoli ! 

No! Non addìo, 'ina arrivederci, "poi
ché speriamo che il Segretario del 
nostro Dopolavoro che (ha saputo co
sì bene ed irnpeccabilmentè organiz

si effettueranno le prove per brevet
ti di sciatore di primo e secondo gra-' 
do. Ferve flri da ora il complesso 
lavoro di organizzazione dei servizi 
logistici. Da Napoli è annunciata la 

zare questa gita magnifica, ben pre-i "Suzione ferroviaria del 50 per cen^ 
sto .ci ridoni la gioia di poterci ri-! »••— ' \ 
tornare, e stia pur certo che ad ogni j^OTE SPELEOLOGICHE suo appello m queàto campo, noi, ^ ^ " ^^^^^^^ v̂ ^ ^ 
risponderemo sempre compatti, ogni: Il Gruppo grotte di iS. Pellegrino 
volta crescendo la schiera: (iPre.5c«-!i;Bergamo), sospesa per l'inclemenza 
fei-,».' • della stagione i'eisplorazion'e. delle 
'L'assemblea annuale della F. A. i numerose cavità sotterranee di San 
' L C — La sera del 16 scorso nel'P'^^^^sn^^'o, ha rivòlto la sua attivi

tà aid [un'tììtitUrdineinenoeilevaia, por» 
tainidosì nel comune di Zogno. : 

Uoiheniica ' (scorsa. • ha esiplorato il 
« Bus ideila Marta » in località « Ra

satone della sède sociale >in via Si
gnora, 6, igreinito di soci, ha avuto 
luogo l'assemblea annuale della Falc, 
questo simpatico sodalizio'alpinisti- • ^ ^ ,., * .,. 
co che si è ormai aiffermato per la ^a*?"/ » noto finora soltanto sotto 

questo ii.ome, non essendo mai stato 
ecalato da alcuno. 

>L'esplorazione è stata coronata dal 
migliìor suiccesso, avendo portato ai-

serietà del suo programma. 
Ha aperto l'assemblea l'on. Fran-

cesòo Mauro,- presidente generale, il 
quale dopo aver sommariamente rie
vocato il lavoro svolto anahe nello j la sooperia di meravigliose grotte, 
scorso anno dalla Fa/.c ed annuncia- che, vec ricohezza e bellezza di.tor
to come S. Eminenza il, .Cardinale 
Arcivescovo aveva " nominato cappel
lano della Falc Don Luigi Corbetfa, 
ha lasciato la parola al Presidente 
della Sezione dì Milano, signor Ro 

mazionl, nuilla • hajimo da. invidiare 
alle rinomate grotte dì Postumia. 

Ad onore del vero, non sono molto 
vaste, ma sono in comipenso aìtlssi-
me, con un susseiguirisi di stalattiti. 

mano. Dalla relazione è apparsa Ifi .pennoni, drappi , . stalagmiti, dajlle 
vitalità del sodalizio che non si è forme etranissime o delle più belle, 
mal scostato nelle sue • manìfestazio- di composizione"iprevailentemente cri
ni alpinìstiche da quei sani principi staJiina, le quali, alla luce del fana-
statutarl, benedetti dal Santo Padre 
quando era Cardinale dì Milano. Do
po una serena discussione, dalla qua
le è apparso la riconoscenza dei so
ci verso i dirigenti, ha chiuso l'im
portante assemblea l'on. Mauro in
viando un sincero ringraziamento 
veriso i dirigenti del Club Alpino ,e 
dell'Escursionismn Lombardo che con 
tanta .simpatìa circondano tutte le 
manifestazioni della Falc. 

Un raduno moto-sciistico a Selvino 
del Moto Club di Monza (G.E.M.) 
Pel 21 corr. si sta preparando ila 

organizzazione di questa nuova ma-

lì, 'orinano come se fossero coperte 
di gemme. ' 

In Capovilla di Sesto, località del 
comune di iPisino, durante il lavoro 
di diS.?odam'en'to di un i)odere, sì ri
levò ch'O il terréno codeva; si tirotta-
va doirimboccatura di una grotta. 
Aocórsi vajTi abitanti sul luogo, al
cuni dì essi penetrarono nella caver
na e vi osservarono 'Stalattiti e sta-
laigmit coai tutte le caratteristiche 
deii •fonomicni carsici. La grotta mi
sura ctntc metri idt lun.ghezza e pre-
Senta' passaggi lacerali inesplorati. 

„.„ ^. ^ Delia i&coipeirta -/enne infoirmata, fra 
nifestazione del sodalizio molo-escur- l'altii'o. "la Società alpina delie Giù 
sionistico monzese. Si tratta di una 
pròva fàcile, alla ' portata' 'di : tutti,' 
anche dèi non sciatori.-

I brevetti sciatori al Pian dèi Ti
vano. — Il 24 corrente hanno avuto 
luogo al Pian del Tivano le prove 
per brevetti sciatori dopolavoristi or-̂  
ganizzate dalla iDìrezìone tecnica 
provinciale della F. I. E. di Como, 
prove che hanno raccolto un buon 
numero di concortenti. Contemporar 
neamente si è svolto il Raduno scia
torio delle società escursionistiche e 
dopolavoro della zona. 

PIEMON:rE 
Lo sviluppo dell'Escursionismo negli 

u l t imi tempi 
Secondo i dati fornitici dalla Dele

gazione piemontese della F.I.E. a 
Torino le associazioni escursionisti
che affiliate sono 31, oltre al 12 do
polavoro , rionali con sezioni escur
sionistiche. Nello scorso anno ven
nero da essi effettuate 1100 gite, a 
cui parteciparono' ,52 mila persone. 
Per quanto riguarda l'attività scii
stica dei dopolavoristi, si fa rilevare 
che nei pochi mési dello scorso, in-, 
verno lasciarono Torino ben, 7654 co-. 

Me .dl.Trieste, f.he iprossiraainente farà 
astplimiré* la gfotta. ' , " ^ ' - ' '. 

' — • • • 

Le riduzioni per l'alio Adige ed il Bernina 
Rammentiamo che le Ferrovie del

lo Stato, in occasione idei carnevale 
I in Alto Adige, hanno concesso la ri
duzione del 50 per cento per gruppi 
dì alìnèno cinque persone, in par-

j tenza dalle stazioni dei Comparti-
Unenti di : Milano, Torino, Genova 
per le iStazioni dì Bolzano, iMalles, 
Pian Val Gardena, Colle Isarco, Dob-
bìaco e Calalzo Pieve di Cadore. 

I bigilietti di andata e rltoirno po-̂  
tranno essere acquistati dal * giorno 
tre al sette corrente, e saranno va
lidi per effettuare il .viaggio di ri
torno dal «ette all'undici detto. 

Con l'occasione si informa ohe le 
Ferrovie stesse hanno istituito bigliet
ti di andata è ritorno festivi in sea'-
vi2io icumulativo a prezzi ridotti da 
Milano per O.spìzlo den Bernina L. 

1142,20 in seconda classe e L. 78,30 in 
I leraa claisse ; iPontresina L. 175,60 in 
seconda classe e fi. 95 In terza clas-
òe; Sant Moritz L.. 187,70 in seconda 
•Oliasse e L. 100,15 in terza classe. 

1 468 Itinerari sciistici 
dello Sci Club Milano 

L'amico conte Ugo di Vallepiana, 
Preisi dente delio SCI Club Milano, 
può essere contento. L'opera che a-
veva da due mesi intrapreso con 
tanto entusiasmo è compiuta e ben 
i68 itineran sciistici, ricchi di dati 
e di notizie, si schierano in beli or
dine, dal Colle di Tenda a Dobbiaco. 

L'idea è stata originale, ed il li
bro, che è la storia vissuta dì tan
te gite, dalle più facili a quelle più 
difficili, è' stato compiuto più origi
nalmente ancora. ' 

Sono numerosi 1 compilatori, al
cuni oscuri e modesti, e compirono 
opera bella ed utile, ailtri invece già 
noti, quali compilatori di guide e 
più ancora per degne inupreise alpi-
niistl-óhe fe. sciistaJ.':^ ' y ' 
'Non è un libio nato a tavolino,'con 

notizie sparse raccolte da incompe
tenti, ma è invece un insieme di in
dicazioni esatte' di. persone ,ihc tutte 
effettuarono i percorsi che descii-
vono. ' ' 

Contribuirono in tale lavoro, che 
altrimenti'non avrebbe potuto essere 
portato à termine in cjosi breve tem
po: ili eonte Aldo Bonacossa, il ton
te Ugo di Vallepiana, Federico 'l'er-
schak e Gino Rava iper la zona di 
Cortina d'Ampezzo, il nòstro Dr. Sil
vio Saglio coiv gli ItineraTl già pub
blicati dal riostro giornale, Mario Ber
nasconi, Gaetano iPolvara, Luigi Ilu-
miani. Vitale Bramaih, Nino Coi-si, 
Guglielmo Jervis, cónte Leonardo 
Bonzi, Maria Resmini, il cav. Ar
naldo Safesl per aa ;iona di Vals.is-
sina, Umberto Balestrieri, Jean d'Eii-
trèves, A. BertoJini, ! Michele Bara-
tono, Pier Luigi Viola, Guido A. Ri
vetti, Giorgio LandiI Gustavo Gavi 
per 11 Biellese, la signorina Nini Pie-
tra.santa, Giuseppe -<:rivel(li, A. Ca-
legarl, Gianfranco Mdroni, Luigi Ros-
san. Luigi Binaghi per il Comasco 
e lo Spinga, Mario 'Bello, Erneisto 
Bontadini eid Ugo lìesozzi. 

Bruno Credaro pe r l a zona del Bei-
nina, Elpidìo Malduna, Mario Rietti, 
console italo lUoinegialli, Augusto 
Cardini, Alberto Paini. Gian Maria 
Bonaldì, L. Donati, .iPiero Roibbiati, 
Remo Costa. 

Gianni Marini per la Val VenDóta, 
Monastero, Fosoej,*;. Pas-^ina ..• per le 
Alpi Sarentine. 

Orfeo Cesare per la zona di. Bres
sanone e Nicolò Gandolinl per l'alta 
Pusteria. , ' •"" 

Non è ancora la Guida Generale 
degli itinerari sciistici italiani, ma a 
questa di molto si avvicina, e per il 
ventura anno avvicinandosi ai mille 
itinerari, l'opera del Conte Ugo di 
Vallepiana e del suo Sci Clxib sarà 
certajnente completa, e sarà la base 
di tutto i l movimento sciatorio delle 
nostre Alpi. 

Fra le tanto ope're uscite in que
sti ultiimì tempi, riguardante il no
stro sport, questa ideilo Sci Club e 
ce-rtamente la più utile e la più pra
tica, e non dà certo l'impressione, 
come il Presidente dello Sci Club Mi
lano si sente m dovere di informar
ci nella prefazione, di una raccolta 
fatta ;n in maniera affrettata. 

i desiderata degli, sciatori cuneesi 
Gli sciatori 'di Cuneo, che ormai, 

raggiungono vin quantitativo consi
derevole, si lamentano perchè sono 
stati un po' dimenticati dalle facili
tazioni ferrtfviafle <J precisaunente 

per la mancata conceasione^deUa pro
ficua ed utilissima riduzione dea W 
per cento daUa stazione dì Cuneo per 
]e varie località e centri sciistici pie
montesi.-E' augurabile che il loro de
siderio venga presto esaudito "dalla 
Direzione compartimentale ddle Fer
rovie dello Stato. 

••• 

PICCOLA POSTA 
M. iB. - Torino. — I numeri del l.o 

agosto, 1.0 settembre e 15 ottobre Le 
vennero spediti fin dal 15 u. s. La rìn- j 
graziamo ancora per le lusinghiere i 
espressioni a nostro riguardo: non 
dubiti che il giornale conserverà im
mutato a'attuale carattere. . , _. - , 

^ li. T. -'Bergamo. — 'Grazie degli au
guri, li vecchi numeri mancanti Le 
sono stati spedili il 15 gennaio u. 5_, 

(MAIHSA - Milano. —- Abbiamo rice^ 
vuto i Suoi sonetti e pubblicheremo 
quanto prima, malgrado la palla di 
neve di « Ser Brunetto ».'NOn 6 detto, 
infatti, che tutto sia cestinabile... 

B. iP. - Monza. — Siamo lieti che El
la sia « contentone delle nostre pub
blicazioni », nonchiè del rinnovo. In 
quanto alla spedizione, non dubiti 
che vedrà subito un niigilioramento. 

SOIJDATO <P. L. - Egna. — Abbiamo 
provveduto al cambiamento di indi
rizzo. In quanto al n. 24 del 1931 non 
venne spedito per la semplice ragio
ne che non fu pubblicato. Infatti l'an
no scorso, in' occasione dello sposta
mento di data, « saltammo > il nume
ro del 20 maggio e cosi la raccolta 
arriva solo al n. 23. Ma, come detto 
a suo tempo, la durata ^dell'abbona
mento viene ad essere prorogata di 
una quindicina dì giorni. 

m^^^^^^^^Mig^^^^^^m^^^tim^^iM^^^is^^^^M^m^^^^miini^ifi. 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minut i di percorso 

Stazione Climatica - m . 1300s. m.-Soggiorno Estivo 
C A I V I R O D I S C I 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
VISIONI INVERNALI DI VALCAVA 

i 

Direttore reaponsabìle : GASPARE PASINI 

Tiipografla 8. A. M. E. . " ~ 
Milano . Via gettala, 2Z 

AiS Itinerar- - Eaocolti dallo Sci Club 
Milano, costo li. 12 - Edit. Stamperia Ca
priolo e Massimino - Milano. 

L'Eco delia Stampa 
(Via Giov. Jaurès, 60 - Milano 133) 
ricerca attentamente ed ininterrot
tamente sulle .pubblicazioni periodi
che, tutto ciò che si riferisce alla vo
stra persona, al la vostra industria, 
al vostro commercio. 

Chiedete condizioni d i abbonamen
to con semplice biglietto da visita. 

LinimeD SGiiEiiiii" 
all'avanguardia della nuova lecnica 

SI vende nei seguenti modelli: 

n!od.AT48(per AliUnlsmo); . L.4I) 
iviofl. T4B(per6a?otipanom9,) „ 40 
iTiOd. AT 40 (per Signora e nwM „ 45 

Esige te lo ne l vos t ro In teresse 
presso i mig l ior i negozi 

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N-

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli : Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang -Hockey 

gjiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiintiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiimiiiiiiiiimij; 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MÌLUNO 3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O K T A . G E N O V A . ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delIe'VeffatWe 

SvILdelli 
lastre a 
Film ak 

negativa 

'Rotali 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7, , , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 0 . 0,10 > 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 > 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 » 0,90 » 0,35 

9 X 12 » 0,15 » 0,90 • 0,40 

8x14 - 10x12 » 0,15 . 0,90 » 0,45 

1 0 x ! 5 - 1 2 x 1 6 > 0,20 — » o,5a 

' 13 X 18 » 0.20 — • 0,75 

18 x^24 » 0,30 — . 1,20 

Cartoline 

• 

» 0,50 

. Senza montatura -
non ritoccati Cadauna 

Sinoalformato9xl4 •-•ll.-
» 10x15 ^-m. 

. . ^ I S x U . 1,95 

. 1 8 x 2 4 » Z90 

* i 24x3 . 3,90 

> 30x40 • 4,901 

> > 40x50 ' 9 , -

» » 50x60 . 10,-

Gli ingrandimenti 
Seppia, Bleìi, Verde 
ecc. aumentano del 

Virati,-
[tosso, 

2 5 ' / . 

PErLICÓLÈ 
e LASTRE 

in tutte le misure 

Data la grande vendita, il materiale 
sensibile è garantito sempre fresco 

NB. — Scont i a l Dopo lavóro e Soc ie tà Spor t ive . 

iss:—^5- ' . , S "k -t ì '. ' * i l 

tó^^'?T;ir*:.^-'»8 

'• fi 
•LJI tv 

Servìzi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
Milano-Calolzio-Valcava, and. e rit. L. 28. 
liergamo-Cisano-Valcava, and. e rit. IJ. 19,40. 

SOC. SPORTIVE (sez, sci) presentando la tessera della So
cietà, aggiornata con i pagamenti : and. e rit. L. 10. 

O.N.D. Per comitive di .5 gitanti di un medesimo dopolavoro: 
and. ,e rit. ,L. 8. 

Orario sulla Funivìa 
F E R I A L E : 8 ; 9,30; 12; 15,15; 17,15; 19. 
F E S T I V O : ogni ora dalle 7 alle 19. , 
In caso d'affluenza partenze continuate. ^ 

Per In fo rmaz ion i r i vo lge rs i : 
MILANO: Agenzie di viaggi — Agenzia Uguccioni e C , Via Eu-
stacchi, 20, tei. 21-968 — Torre de' Busi, Funivia Valcava, tei. 18-5 
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Abbonatevi a *'L0 SCARPONE J 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

p r e f e r i t o d a g l i a l p i n i s t i 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed^affini - Mijano 

.<iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinMiiiii(i<iiiiiiiiiiiiiiinT 

o s^j.^.^s ^^^.....m^S^.^Ìty*i Ecco due prodotti indispensa-
SCtatort, eSCUrStOntStt bUi ai vostro equipaggiamento 

L'ALPINA 
Farmacia per sacco da montagna del Dott. Andreoli 
Solido .cofanetto di 'metallo contenente tutto 
l'occorrente sanitario specifico per l'alpinista. 
INFRANGIBILE • COMPLETO - NON IN-

GOMBRANTE • ECONOMICO L . 1 5 
(Vaglia L. 16 franco porto) 

lELIXIR NOCE DI EOLA ZOJA 
• Eccitante nervino e" muscolare - Vince la stan
chezza - Aumenta la resistenza alla, fatica. 

'Fiaschetta L . 5 > 5 0 

Specialità della PREMIATA FARMACIA ZOJA -Via Broletto, 38 - MILANO - T e l . 80 293 

Alpinisti! Cacciatori Scarponi! 

Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle 
pjù aspre balze dei monti, provvedetevi dei • 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN, VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 


